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	CENERENTOLA

Atto primo

Introduzione

Antica sala terrena nel castello del Barone, con porte, a destra camino, tavolino con specchio, cestella con fiori e sedie. Clorinda provando uno sciassè; Tisbe acconciando un fiore ora alla fronte, ora al petto; Cenerentola soffiando con un manticetto al camino per far bollire una cuccuma di caffè.
Clorinda:
No, no, no, no: non v’è, non v’è chi trinciar sappia così leggerissimo sciassè, non v’è, non v’è, non, no, no, no.

Tisbe:

Sì, sì, sì, sì: va bene lì. Meglio lì; no, meglio qui; risaltar di più mi fa; risaltar di più mi fa.

Clorinda, Tisbe:

A quest’arte, a tal beltà sdrucciolare ognun dovrà, sdrucciolare sì, sdrucciolare ognun dovrà.
Cenerentola

(con tono flemmatico)

Una volta c’era un re, che a star solo s’annojò, cerca, cerca, ritrovò: ma il volean sposar in tre. 

Cosa fa? Sprezza il fasto e la beltà. E alla fine scelse per sè l’innocenza e la bontà. Là là là.

Tisbe:

Cenerentola finisci con la solita canzone.

Clorinda:

Cenerentola finisci con la solita canzone.

Cenerentola:

Presso al fuoco in un cantone (2), via lasciatemi cantar (2).

Clorinda, Tisbe:

E due, e tre.

Clorinda:

La finisci, sì o no?

Cenerentola

Una volta c’era un re...

Clorinda, Tisbe:

Se non taci, ti darò, ti darò...

(s’ode picchiare)

Cenerentola

Una volta c’era un re...

Clorinda, Tisbe,Cenerentola:

Chi sarà? Chi sarà?
(Cenerentola apre)

Alidoro:

(vestito da povero)


Un tantin di carità! (2)

Clorinda:

Accattoni! Via di qua.

Tisbe:
Accattoni! Via di qua.

Clorinda, Tisbe:

Via di qua! (4)
Cenerentola:
(versa una tazza di caffè, e lo da con un pane ad Alidoro coprendolo dalle sorelle)

Zitto, zitto, su prendete questo po’ di colazione.

Clorinda, Tisbe:

(pavoneggiandosi)

Risvegliar dolce passione più di me nessuna sa. (3)

Cenerentola:
Zitto, zitto, su prendete questo po’ di colazione. Fate presto per pietà.

Alidoro:

Forse il ciel il guiderdone pria di notte vi darà. (3)

Cenerentola:

Ah, non reggo la passione. Che crudel fatalità!
Clorinda, Tisbe:

Risvegliar dolce passione più di me nessuna sa.
Cenerentola:

Ah, non reggo la passione. Che crudel fatalità!

Alidoro:

Pria di notte vi darà.
Clorinda:

(volgendosi ad osservare Alidoro)

Ma che vedo? Ancora lì?

Tisbe:
Anche un pane? Anche il caffè?
Clorinda (scagliandosi contro Cenerentola), Tisbe:
Prendi, prendi: questo a te, prendi.
Cenerentola:

Ah, soccororso chi mi dà? (2)
Alidoro:

(frapponendosi)

Vi fermate, per pietà! (2)

Coro:

Cavalieri:

O figlie amabili di don Magnifico, Ramiro il principe oro or verrà. Al suo palagio vi condurrà. Si canterà, si danzerà: poi la bellissima fra l’altre femmine sposa carissima per lui sarà. (3)

Clorinda:

Ma dunque il Principe?

Cavalieri:

Or or verrà.

Clorinda, Tisbe, Cenerentola:
E la bellissima?

Coro:

Si sceglierà. (3)

Clorinda, Tisbe:
Cenerentola, vien qua.

Tisbe:
Cenerentola, vien qua.

Clorinda:

Cenerentola, vien qua.

Tisbe:
Le mie scarpe, il mio bonnè.

Clorinda:

Le mie scarpe, il mio bonnè.

Tisbe:
Cenerentola, vien qua.

Clorinda:

Cenerentola, vien qua. Le mie penne, il mio collier.
Tisbe:
Le mie penne, il mio collier. (2)
Cenerentola:
Cenerentola, vien qua, Cenerentola va là, Cenerentola va su, Cenerentola vien giù... (2)
Clorinda, Tisbe:
Nel cervello ho una fucina; son più bella e vo trionfar.

Cenerentola:
Questo è proprio uno strapazzo!

Alidoro:

Nel cervello una fucina sta le pazze a martellar; ma già pronta è la ruina,

Clorinda, Tisbe:
A un sorriso, a un’occhiatina don Ramiro ha da cascar.

Cenerentola:
Mi volete far crepar.

Alidoro:

voglio ridere e schiattar. (3)

Clorinda, Tisbe:
don Ramiro ha da cascar.

Cenerentola:
Mi volete far crepar, sì, mi volete far crepar.

Alidoro:

voglio ridere e schiattar, sì, voglio ridere e schiattar.
Clorinda, Tisbe:
Nel cervello ho una fucina:
Cenerentola:
Questo è proprio uno strapazzo!

Mi volete far crepar.

Alidoro:

voglio ridere e schiattar
Coro:

Nel cervello una fucina sta le donne a martellar
Clorinda, Tisbe: 

Son più bella e vo trionfar. A un sorriso, a un’occhiatina don Ramiro ha da cascar.
Cenerentola:
Chi alla festa, chi al solazzo ed io resto qui a soffiar
Alidoro:

ma già pronta è la ruina,

Coro:

il cimento si avvicina
Clorinda, Tisbe: 

Nel cervello ho una fucina; son più bella e vo trionfar.

Cenerentola:
Ed io resto qui a soffiar. Questo è proprio uno strapazzo! Mi volete far crepar.

Alidoro:

voglio ridere e schiattar. Nel cervello una fucina sta le pazze a martellar

Coro:

Nel cervello una fucina sta le donne a martellar

Clorinda, Tisbe: 

A un sorriso, a un’occhiatina don Ramiro ha da cascar.

Cenerentola:
Questo è proprio uno strapazzo! Mi volete far crepar. Chi alla festa, chi al solazzo ed io resto qui a soffiar.

Alidoro:

ma già pronta è la ruina

Coro:

una fucina sta le donne a martellar

Clorinda, Tisbe: 

don Ramiro ha da cascar, sì, sì, ha da cascar..

Cenerentola:
Questo è proprio uno strapazzo! Mi volete far crepar. Chi alla festa, chi al solazzo ed io resto qui a soffiar.

Alidoro:
voglio ridere e schiattar. Nel cervello una fucina sta le pazze a martellar, ma già pronta è la ruina.

Coro:

il cimento si avvicina

Clorinda, Tisbe: 

don Ramiro ha da cascar

Cenerentola:
Chi alla festa, chi al solazzo ed io resto qui a soffiar.

Alidoro:
ma già pronta è la ruina. voglio ridere e schiattar.

Tisbe: 

don Ramiro ha da cascar

Alidoro:
ma già pronta è la ruina. voglio ridere e schiattar.

Tisbe: 

Cenerentola, vien qua.
Clorinda:

Cenerentola, vien qua.
Tisbe: 

Cenerentola, vien qua.
Clorinda:

Cenerentola, vien qua.
Tisbe: 

Le mie scarpe, il mio bonnè.

Clorinda:

Le mie scarpe, il mio bonnè.

Tisbe: 

Cenerentola, vien qua.
Clorinda:

Cenerentola, vien qua.
Tisbe: 

Le mie penne, il mio collier.

Clorinda:

Le mie penne, il mio collier.
Cenerentola:
Cenerentola, vien qua, Cenerentola va là, Cenerentola va su, Cenerentola vien giù... (2)
Clorinda, Tisbe:
Nel cervello ho una fucina; 
son più bella e vo trionfar. 
A un sorriso, a un’occhiatina don Ramiro ha da cascar

Cenerentola:
Questo è proprio uno strapazzo! Mi volete far crepar.
Alidoro:

Nel cervello una fucina sta le pazze a martellar; ma già pronta è la ruina, voglio ridere e schiattar.
Coro:

Già nel capo una fucina sta le donne a martellar, il cimento si avvicina, il gran punto di trionfar.
Recitativo e Cavatina

D.Magnifico

Clorinda:
(dando una moneta a Cenerentola, onde la dia ai seguaci del Principe che partono)

Date lor mezzo scudo. Grazie. Ai cenni del Principe noi siamo.

(osservando Alidoro)

Ancor qui siete? Qual tanfo! Andate, o ve ne pentirete.

Cenerentola:

(accompagnando Alidoro)

Io poi quel mezzo scudo a voi l’avrei donato; ma non ho mezzo soldo. Il core in mezzo mi spaccherei per darlo a un infelice.

Alidoro:

Forse al novello dì sarai felice.

(Alidoro parte)

Tisbe:
Cenerentola, presto prepara i nastri, i manti.
Clorinda:

Gl’unguenti, le pomate.
Tisbe:
I miei diamanti.
Cenerentola:

Uditemi, sorelle.
Clorinda:

(altera)
Che sorelle! Non profanarci con sì fatto nome.

Tisbe:
(minacciando Cenerentola)

Guai per te se t’uscirà di bocca!

Cenerentola:

(Sempre nuove pazzie soffriri mi tocca.)

(Cenerentola entra a sinistra)

Tisbe:
Ma non v’è tempo da perdere.
Clorinda:

Nostro padre avvisarne conviene.
Tisbe:
(questionando fra loro ed opponendosi a vicenda d’entrare a destra)

Esser la prima voglio a darne tal nuova.

Clorinda:

Ah mi perdoni, io sono la maggiore.

Tisbe:
(crescendo nella rabbia fra loro)

No, no, gliel’ vo dir io.

Clorinda:

E’ questo il dover mio. Io svegliare lo vo’. Venite appresso.
Tisbe:
Ah non la vincerai.

Clorinda:

Ecco egli stesso.

Don Magnifico:

(bieco in volto, esce in berretta da notte e veste da camera)

Miei rampolli, miei rampolli femminini,

(ricusando di dar loro a baciar la mano)

Vi ripudio, vi ripudio, mi vergogno! Un magnifico mio sogno mi veniste a sconcertar, mi veniste a sconcertar, vi ripudio, mi vergogno!

(da sè osservandole.  Clorinda e Tisbe ridono quando non le guarda)

Come son mortificate! Degne figlie d’un Barone!

Via: silenzio ed attenzione. State il sogno, state il sogno a meditar. Mi sognai fra il fosco e il chiaro, mi sognai fra il fosco e il chiaro un bellissimo somaro; un somaro, ma solenne. Quando a un tratto, oh che portento! Sulle spalle a cento a cento, sulle spalle a cento a cento gli spuntavano le penne, gli spuntavano le penne ed in aria volò! Ed in cima a un campanile come in trono si fermò ed in cima a un campanile come in trono si fermò. Si sentiano per di sotto le campane a dindonar din, don, din, don, din, don, din, don... Col cì cì cì cì di botto mi veniste a risvegliar, Col cì cì cì cì di botto mi veniste a risvegliar, Col cì cì cì cì di botto mi faceste risvegliar.
Ma d’un sogno sì intralciato ecco il simbolo spiegato, ma d’un sogno sì intralciato ecco il simbolo spiegato. La campana suona festa? Allegria in casa mia. Quelle penne? Siete voi: quell gran volo? Plebe addio. Resta l’asino di poi. Ma quell’asino son io, chi vi guarda vede chiaro che il somaro è il genitor, il somaro è il genitor, il somaro è il genitor.
Fertilissima regina l’una e l’altra diverrà; ed il nonno una dozzina di rampolli abbraccierà. Un re piccolo di qua... servo, servo, servo, servo; un re bambolo di là... servo, servo, servo, servo; e la gloria mia sarà sì sì la gloria mia sarà.

Recitativo

Clorinda:

Sappiate che fra poco...

Tisbe:
Il Principe Ramiro...
Clorinda:

(interrompendosi e strappandosi Don Magnifico)

Che son tre dì, che nella deliziosa...

Tisbe:
Vicino mezzo miglio, venuto è ad abitar...

Clorinda:

Sceglie una sposa...
Tisbe:
Ci mandò ad invitar...
Clorinda:

E fra momenti...

Tisbe:
Arriverà per prenderci....

Clorinda:

E la scelta la più bella sarà.

Don Magnifico:

(in aria di stupore ed importanza)

Figlie, che dite! Qual Principon! Quantunque il nol conosca... sceglierà!.. v’invito... Sposa... più bella! Io cado in svenimento... alla favella... E’ venuto il sequestro, il principato per la spinal midolla già mi serpeggia, ed in una parola il sogno è storia, ed il somaro vola. Cenerentola; presto, portami il mio caffè. Viscere mie, metà del mio palazzo è già crollata, e l’altra è in agonia. Fatevi onore. Mettiamoci un puntello.
(andando e ritornando e riprendendo le figlie, che stanno per partire)

Figlie state in cervello. Parlate in punto e virgola, per carità: pensate ad abbigliarvi: si tratta niente men che imprinciparvi. 

(Don Magnifico entra nelle sue stanze, Clorinda e Tisbe nella loro)

Scena e Duetto

Cenerentola e Don Ramiro

(Don Ramiro vestito da scudiero, guarda intorno e s’avanza a poco a poco)

Don Ramiro:
Tutto è deserto. Amici? Nessun risponde. In questa simulate sembianza le belle osserverò. Ne viene alcuno? Eppur mi diè speranza il sapiente Alidoro, che qui saggia e vezzosa degna di me trovar saprò la sposa. Sposarsi, e non amar! Legge tiranna, che nel fior de’ miei giorni alla difficil scelta mi condanna! Cerchiam, vediamo.
(Cenerentola cantando fra denti, con sottoscopa e tazza da caffè, entra spensierata nella stanza)

Cenerentola:

Una volta c’era...

(le cade tutto di mano)

Ah! È fatta.

Don Ramiro:
Che cos’è?

Cenerentola:

Che batticuore!

Don Ramiro:
Forse un mostro io sono?

Cenerentola:

(astratta, poi correggendosi)

Sì... no, signore.
Don Ramiro:
(da sè)

Un soave non so che in quegli occhi scintillò. (2)
Cenerentola:

(da sè)

Io vorrei saper perchè il mio cor mi palpitò. (2)

Don Ramiro:
Le direi, ma non ardisco.

Cenerentola:

Parlar voglio, e taccio intanto. (2)

Don Ramiro:
Le direi, ma non ardisco.

Una grazia, un certo incanto par che brilli su quel viso.

Cenerentola:

Una grazia, un certo incanto par che brilli su quel viso.

Cenerentola, Don Ramiro:

Quanto caro è quel sorriso! Scende all’alma e fa sperar.

Cenerentola:

Una grazia par che brilli
Don Ramiro:

Un certo incanto in su quel viso.

Cenerentola, Don Ramiro:

Quanto caro è quel sorriso! Scende all’alma e fa sperar.

Don Ramiro:

(a Cenerentola)
Del barone le figlie io chiedo. Dove sono? Qui non le vedo.
Cenerentola:

Stan di là nell’altre stanze. (2) Or verranno. (Addio speranze.)

Don Ramiro:

(con interesse)

Ma, di grazia, voi chi siete?

Cenerentola:

Io chi sono? Eh non lo so.

Don Ramiro:

Nol sapete?
Cenerentola:

Quasi no.

Don Ramiro:

Nol sapete?
Cenerentola:

Quasi no. Quel ch’è padre non è padre... Onde poi le due sorelle... Era vedova mia madre... ma fu madre ancor di quelle... Questo padre pien d’orgolio... quel ch’è padre non è padre... Onde poi le due sorelle... Era vedova mia madre... Questo padre pien d’orgolio... (Sta a vedere che m’imbrogli)
Deh! Scusate, perdonate alla mia semplicità. 
Don Ramiro:

Mi seduce.

Cenerentola:

Deh! Scusate, perdonate alla mia semplicità. 
Don Ramiro:

Mi seduce, m’innamora quella sua semplicità. (2)

Clorinda:

(dalle sue stanze)
Cenerentola.

Tisbe:
(dalle sue stanze)
Cenerentola.

Clorinda:

Da me.

Tisbe:
Da me.

Clorinda:

Da me.

Tisbe:
Da me.

Don Ramiro:

Quante voci, che cos’è? (2)
Cenerentola:

A ponente ed a levante, a scirocco e a tramontana, non ho calma un solo istante, tutto, tutto tocca a me.
Don Ramiro:

(Quell’accento, quel sembiante è una cosa sovrumana. Io mi perdo in questo istante; già più me ritrovo in me.)
Cenerentola:

Addio, signore, addio, signore.
Clorinda, Tisbe:


Cenerentola.

 Cenerentola:

(ora verso una, ora verso l’altra delle porte)

Vengo. (4)

(con passione)

(Ah! Ci lascio proprio il core: questo cor più mio non è)
Don Ramiro:

(astratto, osservando sempre Cenerentola)

Che innocenza! Che candore! Ah! M’invola proprio il core, questo cor più mio non è.

Cenerentola:

 (Ah! Ci lascio proprio il core: questo cor più mio non è)
Don Ramiro:

Che innocenza! Che innocenza!
Cenerentola:

Ah! Ci lascio proprio il core: questo cor più mio non è.
Don Ramiro:
Ah! M’invola proprio il core, questo cor più mio non è.

(Cenerentola parte)
Recitativo
Don Ramiro:

Non so che dir. Come in sì rozze spoglie un volto sì gentil! Ma Don Magnifico non cоmparisce ancor. Nunziar vorrei del mascherato Principe l’arrivo. Fortunato consiglio! Da semplice scudiero il cor delle femmine meglio svelar saprò. Dandini intanto recitando da Principe...
Don Magnifico:

Domando un milion di perdoni. Dica: E Sua Altezza il Prence?

Don Ramiro:

Or or arriva.

Don Magnifico:

E quando?

Don Ramiro:

Fra tre minuti

Don Magnifico:

(in agitazione)

Tre minuti! Ah! Figlie, sbrigatevi: che serve? Le vado ad affrettar. Scusi: con queste ragazze benedette un secolo è un momentо alla toelette.

(entra dalle figlie)

Don Ramiro:

Che buffone! e Alidoro mio maestro sostien che n queste mura sta la bontà più pura. Basta, basta, vedrem. Alle sue figlie convien che m’avvicini... Qual fragor!.. non m’inganno; ecco Dandini.

Coro e Cavatina

Dandini

Coro:

Cavalieri:

Tenori:

Scegli la sposa, affrettati: s’en vola via l’età, la principesca linea,

se no, s’estinguerà.

Bassi: 

Scegli la sposa, affrettati: s’en vola via l’età, se no, s’estinguerà.

Dandini:

Come un’ape ne’giorni d’aprile va volando leggiera e scherzosa; corre al giglio, poi salta alla rosace un fiore a cercare per sè: fra le belle m’aggiro e rimiro, ne ho vedute già tante e poi tante: ma non trovo un giudizio, un sembiante, un boccone squisito per me.

Clorinda:

Prence...

Tisbe:

Sire...
Clorinda, Tisbe:

Ma quanti favori!
Don Magnifico:

Che diluvio, che abisso di onori!
Dandini:

Nulla! (4)

(con espressione or all’una or all’altra)

Vezzosa! Graziosa!

(accostandosi a Ramiro)

(Dico bene? (2))

Son tutte papà. (2)

Ramiro:

(Bestia! Attento, 
ti scosta, va là. (2))
Dandini:

(alle due sorelle che lo guardano con passione)

Per pietà quelle ciglia abbassate. Galoppando s’en va la ragione, 

e fra i colpi d’un doppio cannone spalancata la breccia è di già (3) Vezzosa! Graziosa!

Son tutte papà. (2)

(Ma al finir della nostra commedia che tragedia qui nascer dovrà! (5)).

Clorinda, Tisbe:

(Ei mi guarda, sospira, delira, non v’è dubbio, è mio schiavo di già.)

Ramiro:

(sempre osservando con interesse se trova Cenerentola)

(Ah! Perchè qui non viene colei con quell’aria di grazia e bontà?) 
Dandini:

Per pietà quelle ciglia abbassate. Galoppando s’en va la ragione, 

Don Magnifico:

E’ già cotto, stracotto, spolpato: l’eccellenza divien maestà.
Coro:

Scegli la sposa, affrettati: s’en vola via l’età, la principesca linea,

se no, s’estinguerà.

Dandini:

(Ma al finir della nostra commedia che tragedia qui nascer dovrà!)
Tisbe:

(Ei mi guarda, sospira, delira, non v’è dubbio, è mio schiavo di già.)

Clorinda:

(Ei mi guarda, sospira, delira, non v’è dubbio, è mio schiavo di già.)

Dandini:

(Dico bene?) 
Ramiro:

(Bestia!)
Dandini:

(Grazie.)

Clorinda, Tisbe:

(Ei mi guarda, sospira, delira, non v’è dubbio, è mio schiavo di già.)

Ramiro:

 (Ah! Perchè qui non viene colei con quell’aria di grazia e bontà?) 

Dandini:

(Ma al finir della nostra commedia che tragedia qui nascer dovrà!)

Don Magnifico:

(E’ già cotto, stracotto, spolpato: l’eccellenza divien maestà.)

Coro:

Scegli la sposa, affrettati: s’en vola via l’età.
Recitativo e Quintetto

Dandini:

(osservando Clorinda, Tisbe e D.Magnifico)
Allegrissimamente, che bei quadri! Che bocchino, che ciglia! Siete l’ottava e nona meraviglia; tales patris, talem filias.

(con inchino)

Grazie.

Don Magnifico:

(curvandosi)

Altezza delle Altezze, che dice? Mi confonde: debolezze.

Dandini:

Vere figure etrusche.

(a Ramiro)

(Dico bene?) 
Ramiro:

(a Dandini)

(Cominci a dirle grosse.)

Dandini:

(a Ramiro)

(Io recito da grande, e grande essendo, grandi le ho da sparar.) 
Don Magnifico:

(piano alle figlie con compiacenza)
(Bel Principotto! Che non vi fugga, attente!)

Dandini:

Or dunque, seguitando quel discorso che non ho cominciato, dai miei lunghi viaggi ritornato, e il mio papà trovato che fra i quondam è capitombolato, e spirando ha ordinato che a vista qual cambiale io sia sposato, o son diseredato; 
fatto ho un invito a tutto il vicinato, e trovando un boccone delicato, per me l’ho destinato: ho detto, ho detto, e adesso prendo fiato.
Don Magnifico:

(sorpreso)

(Che eloquenza sublime!)

Cenerentola:

(entrando osserva l’abito del Principe, e Ramiro che la guarda)

(Ih! Che bell’abito! E quell’altro mi guarda!)

Ramiro:

(Ecco colei. Mi palpita il cor!)
Dandini:

Belle ragazze, se vi degnate inciambellare il braccio ai nostri cavalieri, il legno è pronto.

Clorinda:

Andiamo.
Tisbe:

Papà, Eccellenza, non tardate a venir.
(Clorinda e Tisbe escono)

Don Magnifico:

(a Cenerentola)

Che fai tu qui? Il cappello e il bastone.

Cenerentola:

Eh! Signor sì.

Dandini:

(Cenerentola parte)

Perseguitate presto con i piè baronali i magnifici miei quarti reali.

(Dandini parte)

Don Magnifico:

Monti in carrozza,e vengo.

(D.Magnifico entra nella camera dove è entrata Cenerentola)

Ramiro:

(Eppur colei vo riveder.)
Don Magnifico:

(di dentro in collera)
Ma lasciami.
Ramiro:

(La sgrida?)

Cenerentola:

(esce)

Sentite?
Don Magnifico:

(esce)
Il tempo vola.

Ramiro:

(Che vorrà?)

Don Magnifico:

(a Cenerentola)

Vuoi lasciarmi?

Cenerentola:

Una parola.

Signor,... una parola, una parola:

Signor... in casa, in casa di quel Principe, un’ora, un’ora... sola,  portatemi a ballar, in casa di quel Principe un’ora, un’ora... sola,  portatemi a ballar.

Don Magnifico:
Ih! (3)
Dandini:

(osservando Ramiro immobile)

Cos’è?
Don Magnifico:
La bella Venere!

Dandini:

Qui fa la statua?

Don Magnifico:
Vezzosa, pomposetta!

Ramiro:

(a Dandini)

Silenzio, ed osserviamo ed osserviamo.
Don Magnifico:

Sguaiata, covacenere, covacenere! Lasciami, lasciami, deggio andar, la Venere! Covacenere! Oh! Lasciami, deggio andar.
Dandini:

Ma andiamo o non andiamo?
Ramiro:

Mi sento lacerar.

Cenerentola:

Ma una mezz’ora, un quarto...

Ramiro:

(trattenendo D.Magnifico)

Dandini:

Fermate.

Don Magnifico:

(alzando minaccioso il bastone)

Ma lasciami, o ti stritolo. (2)

Serenissima! (Ma vattene; ma vattene.)

(curvandosi rispettoso a Dandini)
Sevaccia ignorantissima! (2)
Dandini:

Serva?

Ramiro:

Serva?

Cenerentola:

Cioè...
Don Magnifico:

Vilissima. D’un estrazion bassissima, vuol far la sufficiente (2), la cara, l’avvenente, e non è buona a niente.
Va in camera (4) la polvere (3) a spazzar. 
Ramiro:

Or ora la mia collera (2) non posso più frenar.

Dandini:

Ma caro Don Magnifico (2), via 

non la strapazzar. (3)

Ramiro:

non mi so frenar (2).

Cenerentola:

(con tono d’ingenuita)

Ah! Sempre fra la cenere, sempre dovrò restar? (2)

Signori, persuadetelo, portatemi a ballar.

Star sempre fra la cenere?

Signori, persuadetelo, portatemi a ballar.

Ramiro:

Or ora la mia collera (2) non posso più frenar.

Dandini:

Ma caro Don Magnifico (2)

Don Magnifico:
Va in camera (2), 

sguaiata covacenere(2)
Cenerentola:

portatemi a ballar.
Ramiro:

no (2)

Dandini:

Caro.. via, non la strapazzar

Don Magnifico:
Cara! Sguaiata!
Cenerentola:
portatemi a ballar (5).

Ramiro:
più non mi so frenar(5).
Dandini:
Caro.. via, non la strapazzar(5).
Don Magnifico:
Va in camera a spazzar. Va in camera a  la polvere a spazzar. (4)

Alidoro:

(nel momento che Don Magnifico staccasi da Cenerentola ed è tratto via da Dandini, entra Aliforo con taccuino aperto)
Qui nel mio codice delle zitelle, con Don Magnifico 

stan tre sorelle (2).

(a Don Magnifico)

Or che va il Principe la sposa a scegliere (2)

La terza figlia io vi domando.

Don Magnifico:
(confuso)

Che terza figlia mi va figliando? Che terza...

Alidoro:

Terza sorella.

Don Magnifico:
Ella... morì.
Alidoro:

Eppur nel codice non è così.

Cenerentola:

(Ah! Di me parlano (2))

(ponendosi in mezzo con ingenuita)

Non, non morì.

Don Magnifico:
Sta zitta lì. (4)

Alidoro:

Guardate qui!

Don Magnifico:
(balzandola in un cantone)

Se tu respiri (2)
Ti scanno qui 
Ramiro:
Ella morì?
Dandini:
Ella morì?
Don Magnifico:
Altezza (2), morì.
Don Magnifico:
Nel volto estatico di questo e quello si legge il vortice del lor cervello, che ondeggia, dubita e in certo sta.

Cenerentola:

Nel volto estatico di questo e quello si legge il vortice del lor cervello, che ondeggia, dubita e in certo sta.

Dandini:
Nel volto estatico di questo e quello si legge il vortice del lor cervello, che ondeggia, dubita e in certo sta.

Ramiro:
Nel volto estatico di questo e quello si legge il vortice del lor cervello, che ondeggia, dubita e in certo sta.

Alidoro:

si legge il vortice del lor cervello, che ondeggia, dubita e in certo sta.

Don Magnifico:
(fra denti, trascinando Cenerentola)
Se tu più mormori solo una sillaba, un cimiterio qui si farà (4).

Cenerentola:

Deh soccorretemi, deh non lasciatemi.

Di me misera 

che mai sarà? (5)

Alidoro:

Via, meno strepito: fate silenzio o qualche scandalo qui nascerà.
Ramiro:
Via consolatevi: signor, lasciatela, già la mia furia 
crescendo va. (5)
Dandini:
Io sono un principe, o sono un cavolo? Vi mando al diavolo:

venite qua. (5)
Don Magnifico:

Se tu più mormori solo una sillaba, un cimiterio qui si farà.
Cenerentola:
che?

Ramiro:
sì

Dandini:
sì

Don Magnifico:
sì

Alidoro:

sì

Cenerentola, Ramiro:
Nel volto estatico di questo e quello si legge il vortice del lor cervello, che ondeggia, dubita e in certo sta.

Don Magnifico:
Nel volto estatico di questo e quello si legge il vortice del lor cervello, che ondeggia, dubita e in certo sta.

Dandini:
Nel volto estatico di questo e quello si legge il vortice del lor cervello, che ondeggia, dubita e in certo sta.

Alidoro:

si legge il vortice del lor cervello, che ondeggia, dubita e in certo sta.

Don Magnifico:

Se tu più mormori solo una sillaba, un cimiterio 

qui si farà. (5)

Cenerentola:

Deh soccorretemi, deh non lasciatemi.

Di me misera 

che mai sarà? (5)

Alidoro:

Via, meno strepito: fate silenzio o qualche scandalo qui nascerà.

Ramiro:
Via consolatevi: signor, lasciatela, già la mia furia 
crescendo va. (5)
Dandini:
Io sono un principe, o sono un cavolo? Vi mando al diavolo:

venite qua. (5)
Don Magnifico:

Se tu più mormori solo una sillaba, un cimiterio 

qui si farà.
(Dandini strappa Cenerentola da D.Magnifico e la conduce via. Tutti seguono Dandini. Cenerentola corre in camera)
Recitativo ed Aria
Alidoro

Alidoro:

(in abito da pellegrino, e con gli abiti da filosofo sotto)

Grazie, vezzi, beltà potrai scontrare a ogni passo; ma bontà e innocenza, se non si cerca, non si trova mai. Gran ruota è il mondo...

(chiama verso la camera di Cenerentola)

Figlia?

Cenerentola:

Figlia voi mi chiamate? Oh questa è bella! Il padrigno Barone non vuol essermi padre, e voi...

Alidoro:

Tacete: venite meco.

Cenerentola:

E dove?

Alidoro:

Or or un cocchio s’appresserà. Del Principe andremo al festino.

Cenerentola:

Con questi stracci?
(guardando se ed Alidoro)

Come Paris e Vienna! Oh che bell’ambo!

Alidoro:

(Alidoro si scopre)

Osservate. Silenzio. Abiti, gioje, tutto avrete da me. Fasto, ricchezze non v’abbaglino il cor. Dama sarete; scoprirvi non dovrete. Amor soltanto tutto v’insegnerà.

Cenerentola:

Ma questa è storia, oppur una commedia?

Alidoro:

Figlia mia, l’allegrezza e la pena son commedia e tragedia, e il mondo è scena.
Alidoro:

Vasto teatro è il mondo, siam tutti commedianti, si può fra brevi istanti carattere cangiar (3).

Quel ch’oggi è un Arlecchino 

battuto dal padrone (2),

domani è un signore, un uomo

d’alto affar(2).

Fra misteriose nuvole, che l’occhio uman non penetra, sta scritto quel carattere che devi recitar.

Odo del cocchio crescere il prossimo rumore: vieni, t’insegna il core colui 

che devi amar (4)...

(prende Cenerentola per mano e seco la conduce).

Recitativo

Gabinetto nel palazzo di Don Ramiro.
Dandini:

(entrando con Clorinda e Tisbe sotto il braccio)

Ma bravo, bravo! Caro il mio Don Magnifico! Di vigne, di vendemmie e di vino m’avete fatto una dissertazione. Lodo il vostro talento.

(a Don Ramiro)

Si vede che ha studiato.

(a Don Magnifico)

Si porti sul momento dove sta il nostro vino conservato. Se sta saldo, e intrepido al trigesimo assaggio, lo promovo all’onor di cantiniero. Io distinguo i talenti, e premio il saggio.
Don Magnifico:
Prence, l’Altezza Vostra è un pozzo di bontà. Più se ne cava, più ne resta a cavar.

(piano alle figlie)

(Figlie! Vedrete? Non regge al vostro merto; ne la mia promozione indizio certo.)

(forte)

Clorinduccia, Tisbina, tenete allegro il Re. Vado in cantina.
(parte)

Ramiro:
(piano a Dandini)

(Esamina, disvela, e fedelmente tutto mi narrerai. Anch’io fra poco il cor ne tente rò: del volto i vezzi svaniscon con l’età, ma il core...)

Dandini:

(Il core credo che sia un melon tagliato a fette: un timballo l’ingegno, e il cervello una casa spigionata.)

(forte come seguendo il discorso fatto sotto voce)

Il mio volere ha forza d’un editto. Eseguite trottando il cenno mio. Udiste?

Ramiro:
Udii.
Dandini:

Fido vassallo, addio.

(D.Ramiro parte)

(alle donne)

Ora sono da voi. Scommetterei che siete fatte al torno, e che il guercetto amore è stato il tornitore.

Clorinda:

(ritirando a sè Dandini)

Con permesso: la maggiore son io, onde la prego darmi la preferenza.

Tisbe:

(come sopra)

Con sua licenza: la minore son io, invecchierò più tardi.

Clorinda:

Scusi: quella è fanciulla, proprio non sa nulla. 

Tisbe:

Permetta: quella è un’acqua senza sale, non fà nè ben nè male.

Clorinda:

Di grazia: i dritti miei la prego bilanciar.

Tisbe:

Perdoni: veda, io non tengo rossetto.

Clorinda:

Ascolti: quel suo bianco è di bianchetto.

Tisbe:

Senta...

Clorinda:

Mi favorisca...

Dandini:

(sbarazzandosi con un poco di collera)

Anime belle, mi volete spaccar? Non dubitate.

(a Clorinda)

(Ho due occhi reali, e non adopro occhiali.)

(a Tisbe)

(Fidati pur di me, mio caro oggetto, a rivederci presto al Spedaletto.)

Tisbe:

M’inchino a Vostra Altezza.

Clorinda:

Anzi all’Altezza Vostra.

Tisbe:

Verrò a portarle qualche memoriale.
Clorinda:

Lectum.

Tisbe:

Ce la vedremo.
Clorinda:

Forse sì, forse no.
Tisbe:

Poter del mondo!
Clorinda:

Le faccio riverenza.

Tisbe:

E mi sprofondo.

(partono da parti opposte)

Coro ed Aria

D.Magnifico

Salone nel Palazzo del Principe Don Ramiro. Don Magnifico con veste ricamata a grappoli d’uva e i Cavalieri che lo circondano.Tavolo con ricapito da scrivere.

Coro:

Conciosiacosacchè trenta botti già gustò, 

e bevuto ha già per tre 

e finor non barcollò;

è piaciuto a Sua Maestà nominarlo cantinier: intendente dei bicchier con estesa autorità, presidente al vendemmiar, reggitor dell’evoè,

onde tutti intorno a te

ci affoliamo qui a saltar.

Don Magnifico:

Intendete? Reggitor? presidente? Cantinier? Grazie, grazie! 
Che piacer! 
Che girandola ho nel cor! (2)
Grazie, grazie!
Si venga a scrivere quel che dettiamo.
(pongonsi intorno al tavolo e scrivono)

Sei mila copie poi ne vogliamo.

Coro:

Già pronti a scrivere tutti siam qui(2).

Don Magnifico:

(osservando come scrivono)

Noi Don... Magnifico...

Questo in majuscole.

Bestie! Majuscole!

Bravi! Così. 
Noi Don Magnifico Duca e Barone dell’antichissimo Montefiascone; grand’intendente, gran presidente, con gli altri titoli, conventi etcetera, in splenititudine, d’autorità, 

riceva l’ordine(2)
chi leggerà:

di più non mescere per anni quindici nel vino amabile d’acqua una gocciola, 
alies capietur et stranguletur (2),

perchè etcetera, laonde etcetera, nell’anno etcetera, Barone etcetera, perchè etcetera.

Coro:

Barone etcetera, è fatto già. (2)

Don Magnifico:

Ora affiggetelo per la città. (2)

Coro:

Il pranzo in ordine 

andiamo a mettere,(2):

vino a diluvio si beverà...
Don Magnifico:
Premio bellissimo di piastre sedici a chi più malaga si beverà...
Coro:

Andiam (6)
Il pranzo in ordine 

andiamo a mettere,(2):

vino a diluvio si beverà...

Duetto

Don Ramiro e Dandini

E Finale Primo
Ramiro:
(sotto voce)
Zitto, zitto: piano, piano: senza strepito e rumore.(2)

Delle due qual’è umore? Esattezza e verità.

piano, piano: senza strepito e rumore.(2)

Delle due qual’è rumore? Esattezza e verità.

Dandini:

Sotto voce e mezzo tono, in estrema confidenza, (2)

Sono un misto d’insolenza, di capricci e vanità.
Sotto voce e mezzo tono, in estrema confidenza, (2)

Sono un misto d’insolenza, di capriccio e vanità.

Ramiro:
E Alidoro mi diceva che una figlia del Barone...

Dandini:

Ah! Il maestro ha un gran testone; oca eguale non si dà.

Ramiro:
E Alidoro mi diceva che una figlia del Barone...

Dandini:

Ah! Il maestro ha un gran testone; oca eguale non si dà.

Ramiro:
Zitto, zitto, zitto, zitto.

Dandini:

Sono un misto

Ramiro:
Piano, piano, piano, piano.

Dandini:

d’insolenza...

Ramiro:
Zitto, zitto, zitto, zitto.

Dandini:
di capriccio

Ramiro:
Alidoro mi dicea

Dandini:
e vanità.

Ah! Il maestro ha un gran testone; oca eguale non si dà.

Ramiro:

Se le sposi pur chi vuole. Seguitiamo a recitar, a recitar.
Dandini:

Son due vere banderuole... ma convien dissimular.

Ramiro:

Se le sposi pur chi vuole. Zitto, zitto.

Dandini:

Son due vere... banderuole...
...............
Clorinda:

(accorrendo da una parte)

Principino, dove siete?
Tisbe:

(accorrendo dall’altra parte)

Principino, dove state?
Clorinda, Tisbe:

Ah! Perchè, perchè m’abbandonate?
Mi farete, mi farete disperar
Clorinda:

Vi vogli’io... Vi vogli’io...

Tisbe:

Io vi voglio... Io vi voglio...

Dandini:
Ma non diamo in bagattelle, ma non diamo in bagattelle.

Maritarsi a due sorelle 

tutte insieme non si può(2).

Una sposa...
Clorinda:

(con smania)
E l’altra?
Tisbe:

(con smania)
E l’altra?
Dandini:
E l’altra... E l’altra...
(accennando a Ramiro)

All’amico la darò.
Clorinda:

No, no, no.
Tisbe:

No, no, no.
Clorinda, Tisbe:

E’ un scudiero! Oibò! Oibò!
Ramiro:
(ponendosi loro in mezzo con dolcezza)
Sarò docile, amoroso.
Clorinda:

Un scudiero! no, signore, un scudiero! Questo, no.
Ramiro:
Tenerissimo di cuore!

Tisbe:

Un scudiero! no, signore, un scudiero! Questo, no.

Clorinda:

Con un’anima plebea!

Tisbe:

Con un’aria dozzinale!

Ramiro:
Sarò buono, amoroso.
Clorinda:

Con un’anima plebea!

Tisbe:

Con un’aria dozzinale!

Ramiro:
Sarò buono, amoroso.
Clorinda

(con affettazione)
 Tisbe:

Mi fa male, mi fa male solamente a immaginar.

Ramiro:
(ridono fra loro)
Dandini:
La scenetta è originale: veramente da contar.

Clorinda, Tisbe:

Mi fa male, mi fa male solamente a immaginar.

..........

Coro:

(interno)

Venga, inoltri, avanzi il piè, anticamera non v’è, no, no, no, no.
Ramiro:
Sapientissimo Alidoro,

Ramiro, Dandini:
Questo strepito cos’è?

Alidoro:

Dama incognita qui vien, sopra il volto un velo tien.

Clorinda, Tisbe:

Una dama!

Alidoro:

Signor sì.

Clorinda, Tisbe:

Ma chi è?

Alidoro:

Nol palesò.

Clorinda, Tisbe:

Sarà bella?

Alidoro:

Sì, e no.

Ramiro, Dandini:
Chi sarà?

Alidoro:

Ma non si sa.

Clorinda:

Non parlò? 

Alidoro:

Signora no.
Tisbe:

E qui vien?

Alidoro:

Chi sa perchè?

Dandini, Alidoro:

Chi sarà?

Clorinda, Tisbe:

Perchè, non si sa, si vedrà.

Ramiro:

Chi è? Perchè? si vedrà.

Dandini:

Chi è? Perchè? non si sa, si vedrà.

Alidoro:

Chi è? Perchè? non si sa. Chi sarà?

Clorinda, Tisbe:

(Gelosia già già mi lacera, già il cervel più in me non è.)

Ramiro:

(Un ignoto arcano palpito ora m’agita, ora m’agita perchè?)

Dandini:

(Diventato son di zucchero; quante mosche, quante mosche intorno a me!)

Alidoro:

(Gelosia già già le rosica, più il cervel più in lor non è.)

(Dandini fa cenno ad Alidoro d’introdurre la Dama)
Coro:

Tenori, bassi:

Ah! Se velata ancor

Bassi:

dal seno il cor ci hai tolto

Tenori:

se svelerai quel volto

Bassi:

che sarà?

Tenori, bassi:

se svelerai quel volto

che sarà?

Cenerentola:

Sprezzo quei don che versa fortuna capricciosa: 

m’offra, chi mi vuol sposa, rispetto, onor, bontà. (2)

Ramiro:

(Di....quella voce il suono ignoto al cor non scende:

in me la speme accende

di me maggior mi fa.)

Dandini:

Begl’occhi, che dal velo vibrate un raggio acuto,

svelatevi un momento, almen per civiltà.

Clorinda:

(Vedremo il gran miracolo di questa rarità)
 Tisbe:

(Vedremo il gran miracolo di questa rarità)
Dandini:

svelatevi.

(Cenerentola svelasi. Momento di sorpresa, di riconoscimento, d’incertezza.)

Clorinda,Cenerentola,Ramiro, Dandini, Alidoro:

Ah!

Clorinda:

Parlar, pensar vorrei, parlar, pensar non so.

Quest’è un inganno, oh Dei! Quel volto m’atterrò.

Ramiro:

Parlar, pensar vorrei, parlar, pensar non so.

Quest’è un incanto, oh Dei! Quel volto m’atterrò.

Cenerentola:
Parlar, pensar vorrei, parlar, pensar non so.

Quest’è un incanto, oh Dei! Quel volto m’atterrò.

Clorinda, Tisbe, Cenerentola,Ramiro, Dandini:

Parlar, pensar vorrei, parlar, pensar non so.

Alidoro:

Parlar, pensar vorrebbe, parlar, pensar non può.

Clorinda, Tisbe:
Quest’è un inganno, oh Dei! Quel volto m’atterrò.

Cenerentola,Ramiro, Dandini:

Quest’è un incanto, oh Dei! Quel volto m’atterrò.

Alidoro:

Amar già la dovrebbe, il colpo non sbagliò.

Don Magnifico:

Signor... Altezza in tavola, signor... Altezza in tavola... che... co... chi...sì... che... che bestia! Quando si dice i simili. Non sembra Cenerentola?
Tisbe:

Pareva ancora a noi.

Clorinda:

Ma a riguardarla poi...

Tisbe:
questa è un po’ più ben fatta

Clorinda, Tisbe:

ma poi non è una Venere da farci spaventar.
Don Magnifico:

Sta quella nella cenere, ha stracci sol per abiti.
Cenerentola:

(Il vecchio guarda e dubita.)

Ramiro: 

(Mi guarda e par che palpiti)

Dandini:

Ma non facciam le statue, patisce l’individuo. Andiamo presto a tavola (4),

poi balleremo il Taice

e quindi la bellissima con me s’ha da sposar.

Clorinda,Tisbe, Cenerentola,Ramiro,D.Magnifico, Alidoro, Coro:

Andiamo a tavola, si voli a giubilar.

Dandini:

(Oggi che fo da principe per quattro vo mangiar (2))
Clorinda, Tisbe, Cenerentola,Ramiro, Dandini, D.Magnifico, Alidoro:

Mi par d’esser sognando fra giardini, fra boschetti.
I ruscelli sussurando, gorgheggiando gli augelletti in un mare di delizie fanno l’animo nuotar.
Ma ho timor che sotto terra

Piano, piano,

a poco, a poco

si sviluppi in certo fuoco

e improvviso a tutti ignoto

balzi fuori in terremoto

che crollando, strepitando,

fracassando, sconquassando

poi mi venga a risvegliar

e ho paura che il mio sogno vada in fumo a dileguar.

Coro:

Mi par d’esser sognando fra giardini, fra boschetti.

I ruscelli sussurando, gorgheggiando gli augelletti in un mare di delizie fanno l’animo nuotar.

Ma ho timor che sotto terra

Piano, piano,

a poco, a poco

si sviluppi in certo fuoco

e improvviso a tutti ignoto

balzi fuori in terremoto

che crollando, strepitando,

fracassando, sconquassando

poi mi venga a risvegliar

e ho paura che il mio sogno vada in fumo a dileguar.

Atto secondo

Recitativo e Aria

D.Magnifico

Gabinetto nel palazzo di Don Ramiro.

Don Magnifico:

(in collera caricata)

Mi par che quei birbanti ridessero di noi sotto cappotto.
Corpo del mortecello! Fo un cavaliericidio.

Tisbe:

Papà, non v’inquietate.

Don Magnifico:

(passeggiando)

Ho nella testa quattro mila pensieri. Ci mancava quella madama anonima.
Clorinda:

E credete che del Principe il core ci contrasti?
Somiglia a Cenerentola, e vi basti.

Don Magnifico:

Somiglia tanto, tanto, che son due goccie d’acqua, è quando a pranzo faceva un certo verso con la bocca, brontolavo fra me, per bacco è lei. Ma come dagli Ebrei prender l’abito a nolo, aver coraggio di venir fra noi?

E per parlar coi linci e quinci e poi starsene con sì gran disinvoltura senza temere una schiaffeggiatura?

Tisbe:

Già, già questa figliastra fino in chi la somiglia è a noi funesta.
Magnifico:

Ma sai tu che tempesta mi piomberebbe addosso, se alcun scoprisse  che ho dilapidato il patrimonio suo?
Per abbigliarvi, al verde l’ho ridotta, e diventata un vero sacco d’ossa.

Ah! Se si scopre avrei trovato il resto del Carlino.
Clorinda:

E paventar potete a noi vicino?
Magnifico:

Vi son buone speranze?

Clorinda:

Ah! Niente, niente.

Tisbe:

Posso dir ch’è certezza.

Clorinda:

Io quasi quasi potrei dar delle cariche.

Tisbe:

In segreto mi ha detto: anima mia. Ha fatto un gran sospiro, è andato via.
Clorinda:

Un sospiro cos’è? Quando mi vede subito ride.
Magnifico:

(riflettendo e guardando ora l’una, ora l’altra)
Ah dunque qui sospira e qui ride.

Clorinda:

Dite, papà Barone, che avete un gran testone, qual è il vostro pensiero, ditelo schietto.

Magnifico:

Giocato ho un ambo, e vincerò l’eletto.
Da voi due non si sa scappa.

Oh! Come! Oh! Come! 
Figlie miе benedette, si parlerà di me nelle gazzette!
Quest’è il tempo opportuno per rimettermi in piedi; lo sapete, sono indebitato, fino i stivali a tromba ho ipotecato.

O che flusso e riflusso avrò di memoriali! Ah questo solo è il paterno desio, che facciate il rescritto a modo mio. C’intenderem fra noi: viscere mie, mi raccomando a voi.
Magnifico:

Sia qualunque delle figlie , che fra poco andrà sul trono, ah! Non lasci ah! Non lasci abbandono un magnifico papà.

Già mi par che questo e quello conficcandomi a un cantone, e cavandosi il cappello, incominci:
Sior Barone,

alla figlia sua reale porterebbe un memoriale?

Prenda: per la cioccolata, 
e una doppia ben coniata (2)
faccia intanto scivolar (2).

Io rispondo: eh, sì, vedremo. Già è di peso? Parleremo.
Da palazzo può passar sì.

Mi rivolto, e vezzosetta, tutta odori e tutta unguenti, mi s’inchina una cuffietta

Fra sospiri e complimenti:

baroncino!

Si ricordi quell’affare. (2)

E già m’intende senza argento parla ai sordi.

La manina alquanto stende, fa una piastra sdrucciolar.

Io galante: occhietti bei!

Ah per voi che non farei!

Io vi voglio (3) contentar!

Mi risveglio a mezzogiorno:

suono appena il campanello,

che mi vedo al letto intorno

supplichevole drappello: questo cerca protezione: quello ha torto e vuol ragione: chi vorrebbe un impieguccio, chi una cattedra ed è un ciuccio

chi l’appalto delle spille, chi la pesca dell’anguille, ed intanto in ogni lato

sarò zeppo e contornato di memorie e petizioni, di galline, di storioni, di bottiglie, di broccati, di candele e marinati, di ciambelle e pasticcetti, di canditi e di confetti, di piastroni, di dobloni, di vaniglia e di caffè.

Basta, basta: non portate, non portate: terminate, terminate: ve n’andate, ve n’andate? non portate, non portate. Basta, basta in carità.

Serro l’uscio a catenaccio: importuni, seccatori, fuori, fuori, via di qua.

(parte)

Recitativo Scena ed Aria
Don Ramiro

Tisbe:

Ti sogni ancora che il Principe vada pensando a te?

Clorinda:

Me lo domandi?
Tisbe:

Serva di Vostra Altezza.

Clorinda:

A’suoi comandi.

(Clorinda e Tisbe partono)

Ramiro:

Ah! Questa bella incognita, con quella somiglianza all’infelice, che mi colpì stamane, mi va destando in petto certa ignota premura...
Anche Dandini ne sembra innamorato!

Eccoli: udirli or qui potrò celato.

(Ramiro si nasconde)

Dandini:
Ma non fuggir per bacco! Quattro volte mi hai fatto misurar la galleria.

Cenerentola:

O mutate linguaggio o vado via.
Dandini:

Ma che? Il parlar d’amore è forse una stoccata!

Cenerentola:

Ma s’io d’un altro sono innamorata!

Dandini:
E me lo dici in faccia?

Cenerentola:

Ah! Mio signore, deh non andate in collera se vi parlo sincero.
Dandini:
Ed ami?

Cenerentola:

Scusi...

Dandini:
Ed ami?

Cenerentola:

Il suo scudiero.

Ramiro:

(palesandosi)

Ah gioja! Anima mia!

Alidoro:

(mostrando il suo contento)

(Va a meraviglia)

Ramiro:

Ma il grado e la ricchezza non seduce il tuo core?

Cenerentola:

Mio fasto è la virtù, ricchezza è amore.
Ramiro:

Dunque saresti mia?

Cenerentola:

Piano, tu devi pria ricercarmi, conoscermi, vedermi, esaminar la mia fortuna.
Ramiro:

Io teco, cara, verrò volando.

Cenerentola:

Fermati: non seguirmi, io tel comando.
Ramiro:

E come dunque?

Cenerentola:

(gli dà uno smaniglio)

Tieni, cercami, e alla mia destra il compagno vedrai; e allor...

Se non ti spiaccio....

Allor m’avrai.

(Cenerentola parte)

Dandini:

Eh! Dico che da Principe sono passato a far da testimonio.

Ramiro:

E allor...
Se non ti spiaccio, allor m’avrai.

Quеi misteri son questi?

(scopre Alidoro)

Ah! Mio sapiente, venerato maestro.Il cor m’ingombra non mai provato amore. 
Che far deggio?

Alidoro:

Quel che consiglia il core.
Ramiro:

(a Dandini)

Principe più non sei: di tanti sciocche si vuoti il mio palazzo.

(chiamando i seguaci)

Olà, miei fidi! Sia pronto il nostro cocchio, e fra mоmenti... così potessi aver l’ali dei venti.
Sì, ritrovarla io giuro.

Amor, amor mi muove:

se fosse in grembo a Giove io la ritroverò.

(contempla lo smaniglio)

Pegno adorato e caro che mi lusinghi almeno, ah come al labbro e al seno, come ti stringerò!
Coro:

Oh qual tumulto ha in seno! Comprenderlo non so.

Ramiro:

Noi voleremo, domanderemo. Ricercheremo, ritroveremo.
Coro:

Noi voleremo, domanderemo. Ricercheremo, ritroveremo. Sì. Sì.
Ramiro:

Dolce speranza, freddo timore dentro al mio core stanno a pugnar

Coro:

Dolce speranza, freddo timore dentro al suo core stanno a pugnar

Ramiro:

Amore amore m’hai da guidar
Coro:

Amore amore l’ha da guidar

(parte coi seguaci)
Recitativo e Duetto

Dandini e Don Magnifico

Alidoro:

(La notte è omai vicina. Col favor delle tenebre rovesciandosi ad arte la carrozza presso la casa del Baron, potrei...
Son vicini alla meta i desir miei.)

(Alidoro parte frettoloso)
Dandini:

Ma dunque io sono un ex?
(passeggiando)

Dal tutto al niente precipito in un tratto? Veramente ci ho fatto una bella figura.
D.Magnifico:

(entra premuroso)
Scusi la mia premura. Ma quelle due ragazze stan colla febbre addosso.

Si potrebbe sollecitar la scelta?

Dandini:

E’ fatta, amico.
D.Magnifico:

E’ fatta! Ah per pietà!

Dite, parlate! E’ fatta! E i miei germogli... in queste stanze a vegetar verranno?

Dandini:

Tutti poi lo sapranno: per ora è un gran segreto. 
Magnifico:
E quale, e quale? Clorindina e Tisbetta?
Dandini:

Non abbiate tal fretta!

Magnifico:
Lo dica ad un papà.
Dandini:

Ma silenzio.

Magnifico:
Si sa, via dica presto.
Dandini:

Non ci ode alcuno?

Magnifico:
In aria non si vede una mosca.

Dandini:

E’ un certo arcano che farà sbalordir.

Magnifico:
(smaniando)

Sto sulle spine.

Dandini:

(portando una sedia)

Poniamoci a sedere.

Magnifico:
Presto per carità.

Dandini:

Voi sentirete un caso assai bizzarro.

Magnifico:

(Che volesse maritarsi con me?)

Dandini:

Mi raccomando.

Magnifico:

(con smania che cresce)

Ma si lasci servir.

Dandini:

Stia sigillato quanto ora udrete dalla bocca mia.

Magnifico:

Io tengo in corpo una segreteria.

Dandini:

Un segreto d’importanza, un arcano interessante io vi devo, io vi devo palesar: è una cosa stravagante, vi farà strasecolar.

Magnifico:

Senza batter, senza battere le ciglia, senza trarre, senza trar nemmeno il fiato, io mi pongo, io mi pongo ad ascoltar.
Starò qui pietrificato ogni sillaba a contar, senza manco trarre il fiato, starò qui pietrificato ogni sillaba a contar

Dandini:

Uomo saggio e stagionato sempre meglio ci consiglia; se sposassi una sua figlia come mai l’ho da trattar?

Magnifico:

(Сonsiglier son già stampato.)

Ma che eccesso di clemenza! Mi sta dunque Sua Eccellenza... anzi Altezza ad ascoltar, ad ascoltar, ad ascoltar.

Abbia sempre pronti in sala trenta servi in piena gala, cento sedici cavalieri, cento sedici cavalli, duchi, conti e marescialli, a dozzine convitali, pranzi sempre coi gelati, poi carrozze e sei lacchè.
Dandini:

Vi rispondo senza arcani che noi siamo assai lontani, che noi siamo assai lontani; io non uso far de’ pranzi, mangio sempre degli avanzi, non m’accosto a gran signori, tratto sempre servitori, me ne vado sempre a piè.

Magnifico:

Non corbella?

Dandini:

Gliel prometto.

Magnifico:

Questo dunque?

Dandini:

E’ un romanzetto, è una burla il principato, sono un uomo mascherato; ma venuto è il vero Principe, m’ha strappata alfin la maschera, io ritorno al mio mestiere, io ritorno al mio mestiere, son Dandini il cameriere, rifar letti, spazzar abiti, far la barba e pettinar.

Magnifico:

Far la barba e pettinar!

Di quest’ingiuria, di quest’affronto,(2)

Il vero Principe 

mi darà conto (2).

Dandini:

Oh non s’incomodi, non farà niente, (2)

Ma parta subito, 

immantinente(2).

Magnifico:

Non partirò.

Dandini:

Lei partirà.

Magnifico:

Non partirò.

Dandini:

Lei partirà.

Magnifico:

Ci rivedremo. 

Dandini:

Ci rivedremo. 

Magnifico:

Ci parleremo.

Dandini:

Ci parleremo.

Magnifico:

Ci rivedremo. 

Dandini:

Ci rivedremo. 

Magnifico:

Ci parleremo.

Dandini:

Ci parleremo.

Magnifico:

Non partirò. Non partirò.

Dandini:

Lei partirà. Lei partirà.

Magnifico:

Ci rivedremo. 

Dandini:

Ci rivedremo. 

Magnifico:

Ci parleremo.

Dandini:

Ci parleremo, pronto è il bastone, 

Lei partirà(6)
Magnifico:

Non partirò (5).

Tengo nel cerebro (2),

un contrabbasso. 

Dandini:

Povero diavolo!
E’ un gran sconquasso, che d’alto in basso piombar lo fa.
Magnifico:
che basso (2) frullando va.
Dandini:

Vostr’Eccellenza abbia prudenza
Magnifico:
Da cima a fondo poter del mondo!

Dandini:

Se vuol rasoio, sapone e pettine, saprò arricciarla, sbarbificarla.

Magnifico:
Che scivolata, che gran cascata! Eccolo, eccolo, tutti diranno

Dandini:

ah! Guardatelo, l’allocco è là.
Povero diavolo! Povero diavolo! Vostr’Eccellenza abbia prudenza

saprò arricciarla, sbarbificarla.

Magnifico:
mi burleranno per la città.

Eccolo, eccolo, tutti diranno

mi burleranno per la città.

(partono)
Recitativo

Alidoro:

Mi seconda il destino. Amor pietoso favorisce il disegno. 
Anche la notte procellosa ed oscura rende più natural quest’avventura. La carrozza già è in pronto. Ov’è Dandini? 
Seco lo vuol nel suo viaggio. Oh come indocile si è fatto e impaziente! Che lo pizzica amor segno evidente.
(parte)

Canzone

Cenerentola

Sala terrena con camino in casa di D.Magnifico.

Cenerentola:

Una volta c’era un re, che a star solo s’annojò, cerca, cerca, ritrovò: ma il volean sposar in tre. 

Cosa fa? Sprezza il fasto e la beltà. E alla fine scelse per sè l’innocenza e la bontà. Là là là. Li li li.

Recitativo e Temporale

Cenerentola:

(guarda lo smaniglio)

Quanto sei caro! E quegli cui dato ho il tuo compagno, è più caro di te.Quel signor Principe che pretendea con quelle smorfie? Oh bella!! Io non bado a ricami, e amo solo bel volto e cor sincero, e do la preferеnza al suo scudiero.

Le mie sorelle intanto... ma che occhiate! Pareano stralunate!.. Qual rumore! Uh che vedo! Che ceffi!di ritorno! Non credea che tornasse avanti giorno.
Clorinda:

(entrando accennando Cenerentola)

Ma ve l’avevo detto...
D.Magnifico:

Ma cospetto, cospetto! Similissime sono affatto affatto.

Quella è l’original, questa è il ritratto.

Hai fatto tutto?

Cenerentola:

Tutto.

Perchè quel ceffo brutto voi mi fate così?
D.Magnifico:

Perchè, perchè... per una certa strega che assomiglia a te.
Clorinda:

Su le tue spalle quasi mi sfogherei.
Cenerentola:

Povere spalle mie! Cosa ci hanno che far?

(cominciano lampi e tuoni, indi si sente il rovesciarsi di una carrozza)

Tisbe:

Oh fa mal tempo! Minaccia un temporale.

D.Magnifico:

Altro che temporale! Un fulmine vorrei che incenerisse il cameriere.
Cenerentola:

Ma dite: cosa è accaduto? Avete qualche segreta pena?
D.Magnifico:

(con impeto)

Sciocca, va là, va a preparar la cena.

Cenerentola:

Vado, sì, vado.

(Oh che cattivo umore! Ah! Lo scudiero mio mi sta nel core.)

(parte)

Recitativo e Sestetto

Dandini:

Scusate, amico; la carrozza del Principe ribaltò...
(riconoscendo D.Magnifico)

Ma chi vedo?

D.Magnifico:
(sorpreso)

Ah siete voi? Ma il Principe dov’è?

Dandini:

(accennando Ramiro)

Lo conoscete?

D.Magnifico:
Lo scudiero! Uh guardate...

D.Ramiro:

Signore, perdonate, se una combinazione...

D.Magnifico:
Che dice? Si figuri, mio padrone.

(alle figlie)

(Eh! Non senza perchè venuto è qua. La sposa, figlie mie, fra voi sarà.)

Ehi! Presto, Cenerentola, porta la sedia nobile.

D.Ramiro:

No, no: pochi minuti; altra carrozza pronta ritornerà.

D.Magnifico:
Ma che! Gli pare?

Clorinda:

Ti sbriga, Cenerentola.

Cenerentola:
(Cenerentola reca una sedia nobile a Dandini che crede il Principe)
Son qui.

D.Magnifico:
Dalla al Principe, bestia, eccolo lì.

Cenerentola:
(sоrpresа riconoscendo per Principe D.Ramiro, si pone le mani sul volto, e vuol fuggire)

Questo... ah! Che vedo! Principe!
D.Ramiro:

T’arresta! Che! Lo smaniglio! È lei: che gioia è questa! 

Clorinda: 

(attonita)
Tisbe:
(attonita)
Qual sorpresa!
D.Ramiro:

Siete voi?

Cenerentola:
(osservando il vestito del Principe)
Voi Principe siete?
Dandini:

Il caso è bello.
D.Ramiro:

Tacete.

D.Magnifico:
(volendo interrompere Ramiro)

Ma... Addio cervello.

D.Ramiro:

Silenzio.

D.Magnifico:
(volendo interrompere Ramiro)

Se...

Clorinda, Tisbe, Cenerentola, Ramiro, Dandini, Magnifico:
Che sarà! (2)
Dandini:

Ramiro:

Cenerentola:

Magnifico:
Clorinda:
Tisbe:

Questo è un nodo avvilupato, questo è un gruppo rintrecciato,
chi sviluppa più inviluppa,

chi più sgruppa più raggruppa,

ed intanto la mia testa vola, vola e poi s’arresta,

vo tenton per l’aria oscura e comincio a delirar.
Clorinda:

Donna sciocca, alma di fango, cosa cerchi? Che pretendi?
Fra noi gente d’alto rango l’arrestarsi è inciviltà(2).

D.Magnifico:
Serva audace, e che t’insegna di star qui fra tanti eroi?

Va in cucina, serva indegna, non tornar mai più di qua.
Ramiro:

Alme vili invan tentate d’insultar colei che adoro,
alme vili, paventate, il mio fulmine cadrà.

Dandini:

Già sapea che la commedia si cangiava al secondo atto:ecco aperta 

la tragedia (2), me la godo (2) in verità.
Clorinda, Tisbe:

Son di gelo.
D.Magnifico:
Son di stucco.

Dandini:

Diventato è un mamalucco (2). 

Clorinda, Tisbe:

Ma una serva...

Ramiro:

Olà, tacete: 

l’ira mia più fren non ha (2) Cenerentola:

Ah signor, s’è ver che nel petto qualche amor per me serbate, compatite, perdonate, e trionfi la bontà.
Clorinda, Tisbe:

Ah! L’ipocrita, guardate!

Dandini:

Quelle lagrime mirate: qual candore, qual bontà!

D.Magnifico:
Ah! L’ipocrita, guardate!

Oh che bile che mi fa!

Ramiro:

Quelle lagrime mirate: qual candore, qual bontà!

D.Magnifico:
Quanta bile che mi fa!

D.Magnifico:
Ma insomma delle somme, Altezza, cosa vuole? (2)

Ramiro:

Piano, piano, non più parole:

(prende per mano Cenerentola)

Questa sarà mia sposa.
Clorinda:

ah! Ah! Dirà per ridere
Tisbe:

ah! Ah! Dirà per ridere
Clorinda, Tisbe, Magnifico:

Non vedi che ti burlano? (2)

Ramiro:

Lo giuro (2),

mia sarà.

Magnifico:

Ma fra i rampolli miei, mi par che a creder mio...

Ramiro:

Per loro non son io (2).

(con aria di disprezzo, contraffacendo D.Magnifico)

Ho l’anima plebea, ho l’aria dozzinale(2).

Dandini:

Alfine (2) sul bracciale

Ecco (2) il pallon tornò.

E il giuocator maestro (2)
In aria (2) il ribalzò.

Ramiro:

(a Cenerentola)

Vieni a regnar, vieni, l’impongo.

Cenerentola:

So questa mano almeno,

(volendo baciar la mano a D.Mag.,ed abbracciando le sorelle, è rigettata con impeto)

E prima a questo seno...

Magnifico:

Ti scosta.

Clorinda, Tisbe:

Ti allontana.

Magnifico:

Ti scosta.

Clorinda, Tisbe, Magnifico:

T’ allontana.

Ramiro:

Perfida gente insana! Io vi 

farò tremar (3).

Clorinda, Tisbe:

Quello brontola e borbotta, questo strepita e s’adira, quello freme, questo fiotta

Cenerentola:

Dove son? Che incanto è questo?

Io felice, o qual evento!

E’ un inganno’ ah se mi desto,
che improvviso cangiamento!

Sta in tempesta il mio cervello

Posso appena respirar.

Dandini:

Quello brontola e borbotta, questo strepita e s’adira, quello freme, questo fiotta

Chi minaccia, chi sospira

Va a finir che a pazzarelli...

Ci dovranno trascinar

Vieni, amor ti giuderà a regnar, a trionfar

Ramiro:

Quello brontola e borbotta, questo strepita e s’adira, quello freme, questo fiotta

Chi minaccia, chi sospira

Va a finir che a pazzarelli...

Ci dovranno trascinar

Vieni, amor ti giuderà a regnar, a trionfar

Magnifico:

Quello brontola e borbotta, questo strepita e s’adira, quello freme, questo fiotta

Ci dovranno trascinar

(Ramiro trae seco Cenerentola, ed è seguito da Dandini e da D.Magnifico)
Recitativo ed Aria.

Clorinda

Tisbe:
Dunque noi siam burlate?

Clorinda:

Dalla rabbia io non vedo più lume.

Tisbe:

Mi pare di sognar... La Cenerentola...

Alidoro:

(entrando)

Principessa sarà.
Clorinda:

Chi siete?

Alidoro:

Io vi cercai la carità, voi mi scacciaste. E l’Angiolina, quella che non fa sorda ai miseri, che voi teneste come vile ancella, fra le ceneri e i cenci, or salirà sul trono. Il padre vostro le è debitor d’immense somme. Tutta si mangiò la sua dote.

E forse forse questa reliquia di palazzo, questi non troppi ricchi mobili saranno posti al pubblico incanto.
Tisbe:

Che fia di noi frattanto?
Alidoro:

Il bivio è questo. O terminar fra la miseria i giorni, o pure a piè del trono implorar grazia ed impetrar perdono. 
Nel vicin atrio io stesso, presago dell’evento, la festa nuziale ho preparata: questo, questo è il momento.

Clorinda:

Abbassarmi con lei?

Son disperata.
Sventurata! (3)

Mi credea comandar (2) seduta in trono...

Son lasciata in abbandono

Senza un’ombra (2) di pietà.

Ma che serve! Tanto fa.
Sono alfine giovinetta,

capitar potrà il merlotto,

vo pelarlo in fretta in fretta

e scappar non mi potrà.

Il marito crederei al fin non mancherà.

(parte)
Recitativo

Alidoro:
La pillola è un po’ dura: ma inghiottirla dovrà; non v’è rimedio. E voi cosa pensate?

Tisbe:

Cosa penso?

Mi raccomando alla sorte: se mi umilo alla fin, non vado a morte.

(parte)

Alidoro:

Giusto ciel! Ti ringrazio! I voti miei non han più che sperar. L’orgoglio è oppresso, sarà il caro alunno.

In trono trionfa la bontà: contento io sono.

(esce)
Coro, Scena e Rondo finale

Cenerentola

Sala con trono, Ramiro e Cenerentola in abito ricco: a destra in piedi Dandini, e Cavalieri intorno. In un angolo D.Magnifico confuso con gli occhi fitti in terra. Indi Alidoro, Clorinda e Tisbe mortificate.

Coro:
Della Fortuna instabile la revolubil ruota mentre ne giunge al vertice per te s’arresta immota, cadde l’orgoglio in polvere,

trionfa la bontà.

Ramiro:

(scuotendo Cenerentola)
Sposa...

Cenerentola:

(stupita per la gioja)
Signore, perdona la tenere incertezza che mi confonde ancor.

Poc’anzi il sai, far la cenere immonda

Ed or sul trono... e un serto mi circonda.

D.Magnifico:

(corre in ginocchio)
Altezza... a voi si prostra...

Cenerentola:

Nè mai m’udrò chiamar la figlia vostra?

Ramiro:

(accennando le sorelle)

Quelle orgogliose...

Cenerentola:

Ah Prence, io cado ai vostri piè. Le antiche ingiurie mi svanir dalla mente. Sul trono io salgo, e voglio starvi maggior del trono, 

e sarà mia vendetta(2) il lor perdono.

Nacqui all’affanno e al pianto, soffrì tacendo il core; ma per soave incanto dell’età mia nel fiore, come un baleno rapido

La sorte mia (2) cangiò.

(a D.Magnifico e alle sorelle)

No (4); tergete il ciglio: perchè tremar, perchè?

A questo sen (2) volate, figlia, sorella, amica, tutto (4) trovate in me (2).

(abbracciando le sorelle)

Clorinda, Tisbe, Dandini, Magnifico, Coro:

M’intenerisce e m’agita, è un nume agli occhi miei.

Cenerentola:

Padre... sposo... amico... oh istante!

Coro:

Degna del trono tu sei

Clorinda, Tisbe, Dandini, Magnifico, Coro:

Degna del trono tu sei,

ma è poco un trono a te.

E’ un nume, è un nume.

Cenerentola:

Non più mesta accanto al fuoco starò sola a gorgheggiar, no.

Ah fu un lampo, un sogno, un giuoco il mio lungo palpitar.
Clorinda, Tisbe, Dandini, Magnifico, Coro:

Tutto cangia a poco a poco, cessa alfin di sospirar.
	Дж. РОССИНИ

 ЗОЛУШКА
Опера в 2-х действиях

Либретто Д. Феррети
Подстрочный перевод 

либретто на русский язык – 

Дарья Митрофанова
Первый акт
Интродукция
Зал в старинном убранстве на первом этаже замка Барона, много дверей, справа камин, столик с зеркальцем, корзина с цветами, стулья. Клоринда пытается станцевать шассе; Тисбе прикалывает цветок то к волосам, то на грудь, Золушка, пр помощи маленьких мехов, раздувает огонь в камине, чтобы  вскипятить медный кофейник.

Клоринда:
Нет, нет, нет, нет, никто в мире не сумеет так легко сплясать шассе, никто, никто, нет, нет, нет, нет.

Тисбе:

Да, да, да, да, здесь хорошо. Лучше сюда, нет лучше туда, тут мне более к лицу, тут мне более к лицу.
Клоринда, Тисбе:

Перед таким искусством, перед такой красотой никто не устоит, да, никто не устоит.

Золушка:
(печально)

Жил-был однажды король, который заскучал в одиночестве, ищет, ищет, вдруг нашел, но у него оказалось три невесты. Что же делать? Он отказался от роскоши и красоты и выбрал себе невинность и доброту. Ла-ла-ла.
Тисбе:

Золушка, прекрати петь свою вечную песню.

Клоринда:

Золушка, прекрати петь свою вечную песню.

Золушка:
У огня в уголочке (2), позвольте мне петь(2).

Клоринда, Тисбе:

И раз, и два. 

Клоринда:

Ты прекратишь или нет?

Золушка:
Жил-был однажды король

Клоринда, Тисбе:

Если ты не замолчишь, я тебе наподдаю, наподдаю...

(слышен стук в дверь)
Золушка:
Жил-был однажды король...

Клоринда, Тисбе, Золушка:
Кто бы это мог быть? Кто бы это мог быть?

(Золушка отпирает)
Алидоро:

(бедно одетый)

Немного жалости! (2)

Клоринда,:

Нищета, прочь отсюда!
Тисбе:

Нищета, прочь отсюда!
Клоринда, Тисбе:

Прочь отсюда! (4)

Золушка:
(Наливает чашку кофе и украдкой от сестер подает ее вместе с куском хлеба Алидоро)

Тише, тише, вот держите, этот скромный завтрак.

Клоринда, Тисбе:

(красуясь)

Пробудить нежные страсти лучше меня никто не сумеет. (3)

Золушка:
Тише, тише, вот держите, этот скромный завтрак. (3), побыстрее, ради бога.

Алидоро:

Возможно небо вознаградит вас еще до наступления ночи. (3) 
Золушка:
Ах, я не могу противиться жалости. Какая ужасная судьба! 

Клоринда, Тисбе:

Пробудить нежные страсти лучше меня никто не сумеет. 

Золушка:
Ах, я не могу противиться жалости. Какая ужасная судьба! 

Алидоро:

Еще до наступления ночи.

Клоринда:

(оборачивается и смотрит на Алидоро)

Что я вижу? Все еще здесь?

Тисбе:

Еще и хлеба? Еще и кофе? 
Клоринда(набрасывается на Золушку), Тисбе:
Получай, получай, вот тебе.

Золушка:
Ах! Кто же мне поможет? (2)

Алидоро:

(становясь между ними)

Остановитесь, ради бога! (2)

Хор:

Кавалеры:

О любезные дочери дона Маньифико, вот-вот сюда придет принц Рамиро. В свой дворец вас отведет. Будут песни, будут танцы, самая красивая среди всех девушек станет его дорогой супругой. (3)
Клоринда:

Но где же принц?

Кавалеры:

Сейчас придет.

Клоринда, Тисбе, Золушка:
Кто же эта прекраснейшая?

Хор:

Ее будут выбирать. (3)

Клоринда, Тисбе:

Золушка, поди сюда.

Тисбе:

Золушка, поди сюда.

Клоринда:

Золушка, поди сюда.

Тисбе:

Мои туфли, мою сумочку.

Клоринда:

Мои туфли, мою сумочку.

Тисбе:

Золушка, поди сюда.

Клоринда:

Золушка, поди сюда. Мои перья, мое колье.

Тисбе:

Мои перья, мое колье. (2)

Золушка:
Золушка поди сюда, Золушка иди туда, Золушка иди наверх, Золушка поди вниз...(2)

Клоринда, Тисбе:

В голове у меня прямо кузница: я самая красивая и стану победительницей.

Золушка:
Это просто безумие!

Алидоро:

В голове у этих сумасшедших стучит как в кузнице, но поражение их близко, 

Клоринда, Тисбе:

Перед улыбкой, перед нежным взглядом дон Рамиро не устоит.

Золушка:
Уморить меня хотите.

Алидоро:

и я лопну от смеха.(3)

Клоринда, Тисбе:

дон Рамиро не устоит. (3)

Золушка:
Уморить меня хотите, да, уморить меня хотите.

Алидоро:

и я лопну от смеха, да, я лопну от смеха.

Клоринда, Тисбе:

В голове у меня прямо кузница:

Золушка:
Это просто безумие! Уморить меня хотите!

Алидоро:

я лопну от смеха.

Хор:

В мозгу кузница у этих девушек стучит
Клоринда, Тисбе:

 Я самая красивая и стану победительницей. Перед улыбкой, перед нежным взглядом дон Рамиро не устоит.

 Золушка:
Кто на праздник, кто на гулянье, а я здесь останусь раздувать (мехи)
Алидоро:

поражение их близко (4)

Хор:

Испытание приближается

Клоринда, Тисбе:

В голове у меня прямо кузница: я самая красивая и стану победительницей.

Золушка:

А я здесь останусь раздувать (мехи). Это просто безумие! Уморить меня хотите!

Алидоро:

я лопну от смеха. В голове у этих сумасшедших стучит как в кузнице.

Хор:

В мозгу кузница у этих девушек стучит
Клоринда, Тисбе:

Перед улыбкой, перед нежным взглядом дон Рамиро не устоит.

Золушка:

Это просто безумие! Уморить меня хотите! Кто на праздник, кто на гулянье, а я здесь останусь раздувать (мехи)
Алидоро:

поражение их близко.

Хор:

у этих девушек стучит

Клоринда, Тисбе:

дон Рамиро не устоит, да, да, не устоит

Золушка:

Это просто безумие! Уморить меня хотите! Кто на праздник, кто на гулянье, а я здесь останусь раздувать (мехи)
Алидоро:

я лопну от смеха. В голове у этих сумасшедших стучит как в кузнице. Но поражение их близко.

Хор:

Испытание приближается

Клоринда, Тисбе:

дон Рамиро не устоит

Золушка:

Кто на праздник, кто на гулянье, а я здесь останусь раздувать (мехи)
Алидоро:
Но поражение их близко, и  я лопну от смеха.

Тисбе:

дон Рамиро не устоит

Алидоро:
Но поражение их близко, и  я лопну от смеха.

Тисбе:

Золушка, поди сюда.

Клоринда:

Золушка, поди сюда.

Тисбе:

Золушка, поди сюда.

Клоринда:

Золушка, поди сюда.

Тисбе:

Мои туфли, мою сумочку.

Клоринда:

Мои туфли, мою сумочку.

Тисбе:

Золушка, поди сюда.

Клоринда:

Золушка, поди сюда.

Тисбе:

Мои перья, мое колье.
Клоринда:

Мои перья, мое колье.
Золушка:
Золушка поди сюда, Золушка иди туда, Золушка иди наверх, Золушка поди вниз...(2)

Клоринда, Тисбе:

В голове у меня прямо кузница: я самая красивая и стану победительницей. Перед улыбкой, перед нежным взглядом дон Рамиро не устоит
Золушка:

Это просто безумие! Уморить меня хотите!

Алидоро:
В голове у этих сумасшедших стучит как в кузнице. Но поражение их близко, а я лопну от смеха.

Хор:

В мозгу кузница у этих девушек стучит, испытание приближается, час победы настает.

Речитатив и Каватина
Дон Маньифико
Клоринда:

(дает Золушке монету для уходящей свиты Принца)
Дайте им пол-эскудо. Спасибо. По первому зову Принца мы прибудем.

(рассматривает Алидоро)

Вы все еще здесь? Как смердит! Идите уж, или вам придется об этом пожалеть.

Золушка:

(провожает Алидоро)

Я бы эти пол-эскудо подарила вам, но у меня нет и полушки. Я бы сердце разломила на части, чтобы отдать его несчастному.

Алидоро:
Может быть, новый день принесет тебе счастье.

(Алидоро уходит)
Тисбе:
Золушка, быстро приготовь ленты и плащи.
Клоринда:

Крем и помаду.

Тисбе:
Мои бриллианты.

Золушка:

Послушайте, сестрицы.

Клоринда:

(надменно)

Какие еще сестрицы! Не оскорбляй нас этим названием.
Тисбе:
(Золушке, с угрозой)
Не дай бог, у тебя это еще раз выскочит!

Золушка:

(Придется сносить очередное безумие.)

(Золушка уходит в левую дверь)

Тисбе:
Не будем терять время.

Клоринда:

Нужно предупредить нашего отца.

Тисбе:
(спорят между собой: каждая хочет выйти первой в правую дверь)

Хочу первой принести ему эту весть.

Клоринда:

Ах, извини, я старше.

Тисбе:
(все больше злятся друг на друга)
Нет, нет, я хочу ему об этом рассказать.

Клоринда:

Нет, я должна. Я пойду его будить. Идем за мной.

Тисбе:
Ах, нет, тебе не удастся победить.

Клоринда:

А вот и он сам.

Дон Маньифико:

(смотрит злобно; заходит в комнату в ночном колпаке и домашней куртке)

Мои птенчики, мои девчушки-росточки,

(не дает им руки для поцелуя)

Я отрекаюсь от вас, отрекаюсь от вас, мне стыдно! Мой чудесный сон вы разрушили, вы разрушили, отрекаюсь от вас, мне стыдно!
(украдкой разлядывает их. Клоринда и Тисбе смеются, когда он на них не смотрит)
Как они уязвлены! Достойные дочери Барона!
Прочь: тихо и спокойно. Поразмыслите над моим сном. Видел я меж тьмой и светом, видел я меж тьмой и светом, распрекрасного осла, осла редкой исключительности.
Как вдруг, о чудо!

На спине у него сотнями, на спине у него сотнями росли перья, росли перья и на воздух он взлетел!

На верхушке колокольни как на троне он уселся, на верхушке колокольни как на троне он уселся. Снизу звонили колокола: дин-дон, дин-дон, дин-дон... Вашими тю-тю-тю вы меня разбудили. Вашими тю-тю-тю вы меня разбудили. Вашими тю-тю-тю вы меня разбудили.

Но этому запутанному сну теперь нашлось объяснение, но этому запутанному сну теперь нашлось объяснение. Колокол звонит к празднику? - В моем доме радость. Эти перья? -  Это вы. Этот полет? -  Прощай, плебейство. Остается осел. Но этот осел я, всякий кто вас увидит, ясно поймет, что осел – ваш родитель, осел – ваш родитель, осел – ваш родитель, осел – ваш родитель.
Плодовитой королевой каждая из вас станет; дедушка обнимет дюжину отпрысков. Маленький король здесь... Я всегда готов служить, служить, служить, служить, король-малютка там.... Я всегда готов служить, служить, служить, служить, это будет час моей славы.

Речитатив

Клоринда:

Знайте, что скоро...
Тисбе:
Принц Рамиро...

Клоринда:

(прерывается и отрывается от дона Маньифико)

Уже три дня, как в нежности...
 Тисбе:

Не далее как в полумиле отсюда он поселился...
Клоринда:

Он выберет невесту...

Тисбе:

Он прислал за нами...
Клоринда:

И с минуты на минуту...

Тисбе:

Он за нами приедет...

Клоринда:

Он выберет самую прекрасную.

Дон Маньифико:

(в изумлении, важничает)
Дочери, что вы говорите! Какой Принц!  Кто бы ни узнал!... выберет!.. я вас прглашаю... Невеста... самая прекрасная! Я сейчас упаду в обморок... Что за речи... Уже приходили описывать имущество, мысль о принципате уже ползет по моему хребту, сон стал явью в одну минуту, и осел летит. Золушка, поторопись, принеси мне кофе. О небо, половина дворца уже рухнула, вторая – в агонии. Ведите себя честь по чести. Договоримся.

(ходит туда-сюда и подхватывает дочерей, которые собираются уезжать)

Дочери, будьте благоразумны. Взвешивайте слова, пожалуйста, подумайте об одежде, речь идет не больше не меньше как о том, чтобы стать принцессами.
(Дон Маньифико уходит в свои комнаты, Клоринда и Тисбе в свои)
Сцена и дуэт

Золушка и Дон Рамиро

(Дон Рамиро, одетый оруженосцем, осматривается и по-тихоньку идет вперед)

Дон Рамиро:

Как в пустыне. Друзья? Не отзываются. В этом чужом облике я буду осматривать красавиц. Кто-то идет? Однако дает мне надежду всезнающий Алидоро, что здесь мудрую и умелую, достойную меня смогу найти супругу. Жениться и не любить! Жестокий закон, что во цвете лет меня приговаривает к трудному выбору! Поищем, посмотрим.

(Золушка напевает про себя, с совком и чашкой кофе беззаботно входит в комнату)

Золушка:

Жил-был однажды...

(из рук у нее все падает)

Ах! Готово дело.

Дон Рамиро:

Что такое?

Золушка:

Как бьется сердце!

Дон Рамиро:

Я что же похож на чудовище?

Золушка:

(задумчиво, потом исправляется)

Да... нет, синьор.

Дон Рамиро:

(про себя)

Нечто нежное в этих глазах сверкнуло. (2)

Золушка:

(про себя)

Хотела бы я знать почему мое сердце затрепетало. (2)

Дон Рамиро:

Я бы ей сказал, но не решаюсь.

Золушка:

Хочу говорить, но молчу пока.(2)
Дон Рамиро:

Я бы ей сказал, но не решаюсь.

Изящество, некое очарование кажется сияют на этом лице.

Золушка:

Изящество, некое очарование кажется сияют на этом лице.

Золушка, Дон Рамиро:

Как прекрасна эта улыбка! Она проникает в душу и заставляет надеяться.
Золушка:

Изящество кажется сияет

Дон Рамиро:

некое очарование на этом лице.

Золушка, Дон Рамиро:

Как прекрасна эта улыбка! Она проникает в душу и заставляет надеяться.
Дон Рамиро:

(Золушке)

Я хотел спросить о дочерях барона. Где они? Здесь их не вижу.

Золушка:

Они там, в своих комнатах.(2) Сейчас придут. (Прощайте надежды.)

Дон Рамиро:

(с интересом)

Но, ради бога, вы-то кто?

Золушка:

Кто я? А я не знаю.

Дон Рамиро:

Вы не знаете?

Золушка:

Почти что нет.

Дон Рамиро:

Вы не знаете?

Золушка:

Почти что нет. Тот, кто отец – не отец...А потом две сестры... Вдовою была моя мать... Но она была не их матерью...Этот отец преисполнен гордости... тот, который не отец... А потом две сестры... Вдовою была моя мать... Этот отец преисполнен гордости... (он видит, как я путаюсь)
Ах! Простите, извините мою простоту.

Дон Рамиро:

Как соблазнительна

Золушка:

Ах! Простите, извините мою простоту.

Дон Рамиро:

Как соблазнительна, как внушеет мне любовь эта ее простота. (2)

Клоринда:

(из своих комнат)
Золушка.

Тисбе:
(из своих комнат)
Золушка.

Клоринда:

Ко мне.
Тисбе:
Ко мне.
Клоринда:

Ко мне.
Тисбе:
Ко мне.
Дон Рамиро:

Сколько крика, что это? (2)

Золушка:

И при западном ветре, и при восточном, и в сирокко, и во время трамонтаны нет мне покоя ни на минуту, все, все приходится делать мне.

Дон Рамиро:

(Эти звуки, это лицо... все это сверх человеческих сил. Я потерян навсегда, я больше не в себе.)

Золушка:

Прощайте, синьор, прощайте, синьор.

Клоринда, Тисбе:
Золушка.

Золушка:

(поворачивается то к одной, то к другой двери)

Иду. (4)

(страстно)

(Ах! Я оставляю здесь свое сердце: оно мне больше не принадлежит)

Дон Рамиро:

(задумчиво, продолжая разглядывать Золушку)

Какая невинность! Какая чистота! Ах! Мое сердце улетает: оно мне больше не принадлежит

Золушка:

 (Ах! Я оставляю здесь свое сердце: оно мне больше не принадлежит)

Дон Рамиро:

Какая невинность! Какая невинность!
Золушка:

 Ах! Я оставляю здесь свое сердце: оно мне больше не принадлежит

Дон Рамиро:

Ах! Мое сердце улетает: оно мне больше не принадлежит

(Золушка уходит)

Речитатив
Дон Рамиро:

Не знаю, что сказать. В таком убогом одеяньи такое милое лицо! А Дона Маньифико все нет. Хотел бы я объявить о приходе переодетого Принца. Удачный совет! В одежде скромного оруженосца сердце девушек я лучше смогу раскрыть. А Дандини сыграет роль Принца.
Дон Маньифико:

Тысячу извинений. Скажите: а где Его Высочество Принц?

Дон Рамиро:

С минуты на минуту будет.

Дон Маньифико:

И когда же?

Дон Рамиро:

Через три минуты
Дон Маньифико:

(возбужден)

Три минуты! Ах! Доченьки, поторопитесь: чего еще вам нужно. Извините: у этих благославенных созданий целый век пролетит как одна минута за туалетом.

(входит к дочерям)

Дон Рамиро:

Как он смешон! А Алидоро, мой наставник, утверждает, что в этих стенах скрывается самая чистая доброта. Ну, хватит, посмотрим. Нужно подобраться поближе к его дочерям... Какой шум!... слух меня не обманывает, это Дандини.
Хор и Каватина

Дандини

Хор:

Кавалеры:

Тенора:

Выбери супругу, поторопись: годы проходят, королевский род иначе может угаснуть

Басы:

Выбери супругу, поторопись: годы проходят, иначе может угаснуть

Дандини:

Как пчела а апрельские дни летает легкая и веселая; летит к лилии, потом перелетает к розовым кустам – ищет цветок для себя, так и я среди красоток гуляю, снова на них смотрю, я их видел многое множество, но не могу найти разум, облик и уста, достойные меня.
Клоринда:

Принц...

Тисбе:

Сир...
Клоринда, Тисбе:

Как любезен!

Дон Маньифико:

Какой поток, какая тьма чести!

Дандини:

Не стоит! (4)

(со значением, обращаясь то к одной, то к другой)

 Милая! Изящная!

(подходя к Дону Рамиро)

(Ну как я говорю? (2))

Все в отца. (2)

Рамиро:

(Животное! Поосторожнее, отодвинься, поди туда. (2))
Дандини:

(обращается к обеим сестрам, которые смотрят на него с обожанием)
Ради бога, опустите ресницы

Ведь галопом уносится разум, 

Под двойным пушечным огнем

Брешь уже пробита (3)

Милая! Изящная!

Все в отца. (2)

(Но по окончании нашей комедии, какая же трагедия здесь разразится! (5))
Клоринда, Тисбе:

(Он на меня смотрит, вздыхает, безумствует, нет сомнения, он уже мой раб.)
Рамиро:

(продолжает смотреть по сторонам: не появится ли Золушка)
(Ах! Почему же сюда не идет она, такая добрая и грациозная?)

Дандини:

Ради бога, опустите ресницы

Ведь галопом уносится разум, 

Дон Маньифико:

Он влюбился: испекся, сварился. Превосходительство обращается в Величество.

Хор:

Выбери супругу, поторопись: годы проходят, королевский род иначе может угаснуть

Дандини:

(Но по окончании нашей комедии, какая же трагедия здесь разразится!)

Тисбе:
(Он на меня смотрит, вздыхает, безумствует, нет сомнения, он уже мой раб.)
Клоринда:

(Он на меня смотрит, вздыхает, безумствует, нет сомнения, он уже мой раб.)
Дандини:

(Ну как я говорю?)

Рамиро:

(Животное!)

Дандини:

(Спасибо!)

Клоринда, Тисбе:

(Он на меня смотрит, вздыхает, безумствует, нет сомнения, он уже мой раб.)
Рамиро:

 (Ах! Почему же сюда не идет она, такая добрая и грациозная?)

Дандини:

(Но по окончании нашей комедии, какая же трагедия здесь разыграется!)

Дон Маньифико:

Он влюбился: испекся, сварился. Превосходительство обращается в Величество.

Хор:

Выбери супругу, поторопись: годы проходят.

Речитатив и Квинтет
Дандини:

(разглядывая Клоринду, Тисбе и Д.Маньифико)
Как весело, какая чудная картина! Какие губки, какие глазки! Вы – восьмое и девятое чудо света; каков отче, таковы и дщери.

(с поклоном)

Спасибо.

Дон Маньифико:

(склонившись)

О Светлейший из Светлейших, что вы говорите? Я путаюсь: это от слабости.

Дандини:

Прямо этрусские фигуры.

(обращается к Рамиро)

(Я правильно говорю?)

Рамиро:

(обращается к Дандини)

(Ну ты и пули отливаешь)

Дандини:

(обращается к Рамиро)

(Я играю величие, и будучи великим, по-крупному стреляю.)
Дон Маньифико:

(тихо и угодливо обращается к дочерям)

(Вот так Принц! Чтоб не сбежал от вас, смотрите!)

Дандини:

Итак, в продолжение неначатого мною разговора, скажу, что вернувшись из дальних странствий, я обнаружил моего отца почившим, отдавая богу душу, он приказал, чтобы до вскрытия завещания, я женился, или буду лишен наследства;
Пригласил я всех соседей, нашел себе сладенький кусочек, для себя его предназначил. Я все сказал, все сказал и теперь могу перевести дух.
Дон Маньифико:

(изумлен)

(Какое потрясающее красноречие!)

Золушка:

(заходит и осматривает одеяние Принца и Рамиро, который на нее смотрит)

(Ох! Какое прекрасное платье! А он на меня смотрит!)

Рамиро:

(Вот она. Как бьется сердце!)

Дандини:

Прекрасные девушки, если вам угодно подать руку нашим кавалерам, -  карета готова.
Клоринда:

Пойдемте.

Тисбе:

Папа, Ваша Светлость, не задерживайтесь.

(Клоринда и Тисбе выходят) 

Дон Маньифико:

(обращаясь к Золушке)

Что ты здесь делаешь? Пальто и шляпу.
Золушка:

Ах! Да, синьор.
Дандини:

(Золушка уходит)

Побыстрее, барон, проследуйте за мной.

(Дандини уходит)

 Дон Маньифико:

Садитесь в карету, я приду.

(Д.Маньифико входит в комнату, куда скрылась Золушка)

Рамиро:

(Однако ее хочу увидеть)

Дон Маньифико:

(изнутри, в ярости)

Оставь меня.

Рамиро:

(Он кричит на нее?)

Золушка:

(выходит)

Слышите?

Дон Маньифико:

(выходит)

Время летит.

Рамиро:

(Чего же он хочет?)
Дон Маньифико:

(обращается к Золушке)

Ты оставишь меня в покое?

Золушка:

Одно лишь слово.

Синьор,... одно слово, одно слово:

Синьор,... в дом, в дом к этому Принцу, на час, на один только час отвезите меня танцевать, в дом к этому Принцу, на час, на один только час отвезите меня танцевать.
Дон Маньифико:

Эх! (3)

Дандини:

(смотрит на неподвижного Рамиро)

Что случилось?

Дон Маньифико:

Прекрасная Венера!

Дандини:

Здесь стала как статуя?

Дон Маньифико:

Изящная и важная!

Рамиро:

(обращается к Дандини)

Потише, понаблюдаем, понаблюдаем.

Дон Маньифико:

Грубиянка, лежебока, грубиянка! Оставь меня, оставь меня, я должен идти. Венера! Лежебока! Ох! Оставь меня, я должен идти.

Дандини:

Так мы идем или нет?

Рамиро:

Я чувствую, как мое сердце разрывается на части.

Золушка:

Но хотя бы полчаса, четверть часа...

Рамиро:

(удерживает Дона Маньифико)

Дандини:

Остановитесь.
Дон Маньифико:

(угрожающе поднимает палку)

Оставь меня, или я тебя поколочу. (2)
Светлейшая! (Убирайся! Убирайся)

(почтительно склоняется перед Дандини)

Служанка безмозглая! (2)
Дандини:

Служанка?

Рамиро:

Служанка?

Золушка:

То есть...

Дон Маньифико:

Ух, подлая. Низменного происхождения, хочет казаться нужной (2), дорогая, миловидная, но ни на что не годная.

Иди в комнаты (4) пыль (3) убирать.

Рамиро:

Мой гнев (2), еще немного, и не смогу унять.

Дандини:

Но, дорогой Дон Маньифико(2), ну же, не мучьте ее. (3)

Рамиро:

Не могу остановиться (2).

Золушка:

(невинно)

Ах! Навсегда в золе мне суждено возиться? (2)

Синьоры, убедите его отвезите меня на танцы.

Всегда в золе возиться?

Синьоры, убедите его отвезите меня на танцы.

Рамиро:

Мой гнев (2), еще немного, и не смогу унять.

Дандини:

Но, дорогой Дон Маньифико(2)

Дон Маньифико:

Иди в комнаты(2) 

Грубиянка, лежебока (2).

Золушка:

отвезите меня на танцы.

Рамиро:

Нет (2)
Дандини:

Но, дорогой  ну же, не мучьте ее. 

Дон Маньифико:

Дорогая! Грубиянка!

Золушка:

отвезите меня на танцы.(5)

Рамиро:

Не могу остановиться (5).

Дандини:

Но, дорогой  ну же, не мучьте ее. (5)

Дон Маньифико:

Иди в комнаты убирать.  Иди в комнаты пыль убирать.(4)

Алидоро:

(в тот момент, когда Д.Маньифико отрывается от Золушки, и Дандини пытается утащить его прочь, появляется Алидоро с раскрытым блокнотом)

Здесь в моем списке дев указано, что с Доном Маньифико проживают три сестры. (2)

(обращается к Дону Маньифико)

Теперь, когда Принц выбирает себе супругу(2)

Я спрашиваю, где ваша третья дочь.

Дон Маньифико:

(в смущении)

Что еще за третью дочь вы мне навязываете? Какую еще третью...
Алидоро:

Третью сестру.
Дон Маньифико:

Она... умерла.

Алидоро:

Согласно списку это не так.

Золушка:

(Ах! Обо мне говорят (2))

(становится между ними. Невинно.)

Нет, нет, не умерла.
Дон Маньифико:

Помолчи там. (4)
Алидоро:

Посмотрите сюда!

Дон Маньифико:

(подталкивая ее в угол)

Если скажешь хоть слово(2)

Тебя я здесь зарежу.

Рамиро:

Она умерла?

Дандини:

Она умерла?

Дон Маньифико:

Ваша Высочество (2), она умерла.

Дон Маньифико:

По возбужденному лицу одного и другого читается вихрь, который крутится у них в голове, крутится, сомневается и ни в чем не уверен.
Золушка:

По возбужденному лицу одного и другого читается вихрь, который крутится у них в голове, крутится, сомневается и ни в чем не уверен.
Дандини:

По возбужденному лицу одного и другого читается вихрь, который крутится у них в голове, крутится, сомневается и ни в чем не уверен.
Рамиро:

По возбужденному лицу одного и другого читается вихрь, который крутится у них в голове, крутится, сомневается и ни в чем не уверен.
Алидоро:

читается вихрь, который крутится у них в голове, крутится, сомневается и ни в чем не уверен.

Дон Маньифико:

(сквозь зубы; тащит Золушку)

Если ты скажешь хоть одно слово, быть здесь убийству. (4)
Золушка:

Ах, помогите мне, ах, не бросайте.
Со мною несчастной,

Что теперь будет? (5)

Алидоро:

Ну же, не шумите: потише, а не то не миновать скандала.

Рамиро:

Ну же успокойтесь. Синьор, оставьте ее, уже моя ярость
Растет и растет. (5)

Дандини:

Я Принц или безмозглый кочан?

Подите к черту,

Идите сюда. (5)

Дон Маньифико:

Если ты скажешь хоть одно слово, быть здесь убийству. (4)

Золушка:

Что?

Рамиро:

Да

Дандини:

Да

Дон Маньифико:

Да

Алидоро:

Да

Золушка, Рамиро:

По возбужденному лицу одного и другого читается вихрь, который крутится у них в голове, крутится, сомневается и ни в чем не уверен.
Дон Маньифико:
По возбужденному лицу одного и другого читается вихрь, который крутится у них в голове, крутится, сомневается и ни в чем не уверен.
Дандини:

По возбужденному лицу одного и другого читается вихрь, который крутится у них в голове, крутится, сомневается и ни в чем не уверен.
Алидоро:

читается вихрь, который крутится у них в голове, крутится, сомневается и ни в чем не уверен.

Дон Маньифико:

Если ты скажешь хоть одно слово, быть здесь убийству. (5)

Золушка:

Ах, помогите мне, ах, не бросайте.

Со мною несчастной,

Что теперь будет? (5)

Алидоро:

Ну же, не шумите: потише, а не то не миновать скандала.

Рамиро:

Ну же успокойтесь. Синьор, оставьте ее, уже моя ярость
Растет и растет. (5)

Дандини:

Я Принц или безмозглый кочан?

Подите к черту,

Идите сюда. (5)

Дон Маньифико:

Если ты скажешь хоть одно слово, быть здесь убийству. (5)

(Дандини вырывает Золушку из рук Д.Маньифико и уводит ее. Все идут за Дандини. Золушка бежит в комнаты)
Речитатив и Ария

Алидоро

Алидоро:

(в костюме пилигрима, под ним костюм философа)

Изящество, любезность, красоту встретишь на каждом шагу, но доброту и невинность, не искав, не найдешь. Мир крутится как колесо...

(зовет Золушку, повернувшись лицом к ее комнате)

Дочка?

Золушка:

Дочерью меня зовете? Это недурно! Мой отчим барон не хочет быть моим отцом, а вы...

Алидоро:

Молчите: пойдемте со мной.

Золушка:

А куда?

Алидоро:

Вот-вот подадут карету. К Принцу поедем на праздник.
Золушка:

В этих лохмотьях?

(оглядывает себя и Алидоро)

Как Парис и Венера! Какая прекрасная парочка!

Алидоро:

(Алидоро приподнимает верхние одежды)

Смотрите. Тише. Одежды, украшения – все получите от  меня. Роскошь и богатства не ослепят вашего сердца. Станете дамой; но вы не должны показывать, что знаете правду. Только любовь всему вас научит.
Золушка:
Это история или комедия?
Алидоро:
Дочь моя, радость и муки – это комедия и трагедия, а весь мир театр.
Алидоро:
Огромный театр этот мир, а мы все комедианты, за одно мгновенье может амплуа смениться(3).

Тот, кто сегодня Арлекин,

Побитый хозяином(2), 

Назавтра важный господин,

Вершитель судеб (2).

За таинственными облаками, куда не проникнуть человеческому взору, написана а роль, которую тебе суждено играть.

Слышу шум приближающейся кареты: приди, сердце тебе подскажет, 

кого тебе должно любить(4).

(берет Золушку за руку и уводит ее с собой).

Речитатив

Кабинет во дворце дона Рамиро

Дандини:

(Заходит под руку с Клориндой и Тисбе)

Ах, молодчина! Дорогой мой Дон Маньифико! О лозах, сборе винограда и вине вы меня угостили рассказом. Хвалю ваш талант.
(дону Рамиро)

Видно, что он учился.

(дону Маньифико)

Отведите его немедленно в наш винный погреб. Если он останентся тверд и непоколебим к тридцатому глотку, я назначу его нашим виночерпием. Я распознаю таланты и награждаю умелых.
Дон Маньифико:

Принц, Ваша Светлость, вы сама доброта. Чем больше черпаешь из этого колодца, тем больше остается.
(тихо дочкам)

(Дочери мои! Видите? Ему не устоять перед вашими достоинствами; тому явным подтверждением служит мое назначение.)

Клориндочка, Тисбинушка, развлекайте Короля. Я иду в подвалы.

(уходит)

Рамиро:

(тихо Дандини)

(Изучай, раскрой секреты и все мне точно расскажи. Я тоже их сердце чуть позже испытаю: краса лица с годами исчезает, но сердце...)
Дандини:

(Сердце их – нарезанная дыня, разум – литавры, а мозг – дом пустой.)

(громко, словно в продолжение разговора, начатого вполголоса)

Мое желание – закон. Скачите рысью по моему сигналу. Слышите?
Рамиро:

Я слышал.

Дандини:

Верный вассал, прощай.

(Д.Рамиро уходит)

(женщинам)

Теперь я ваш. Спорю, что вас выточили на станке, а косоглазый Амур был автором.
Клоринда:

(притягивает к себе Дандини)

Позвольте: я старшая, и потому требую предпочтения.

Тисбе:

(притягивает к себе Дандини)

С вашего позволения: я младшая, и потому состарюсь позже.

Клоринда:

Простите: она дитя, и совсем ничего не знает.

Тисбе:

Позвольте: она как несоленая водичка, от нее ни жарко, ни холодно.

Клоринда:

Будьте добры: права  мои я прошу соблюдать.

Тисбе:

Прошу прощения, видите – я не пользуюсь румянами.

Клоринда:

Послушайте, она так бела от белил.

Тисбе:

Послушайте...

Клоринда:

Будьте любезны...
Дандини:

(высвобождаясь; несколько раздражен)

Девы прекрасные, вы порвать меня хотите?

(Клоринде)

(У меня два королевских глаза, и я не ношу очков.)
(Тисбе)

(Доверься мне, моя дорогая радость, до скорого в Спедалетто.)
Тисбе:

Склоняюсь перед Вашей Светлостью.

Клоринда:

Более того перед Светлостью Вашей.
Тисбе:

Я принесу вам альбом.

Клоринда:

Lectum.

Тисбе:

Посмотрим.

Клоринда:

Может быть да, а может нет.

Тисбе:

Власть мира!
Клоринда:

Склоняюсь перед вами.

Тисбе:

Я удаляюсь.

(уходят в разные стороны)

Хор и Ария

Д.Маньифико

Гостиная во дворце Принца Дона Рамиро. Дон Маньифико в халате, расшитом виноградными гроздьями; вокруг него стоят кавалеры. Стол с письменным прибором.
Хор:

Хотя и отпил он из тридцати бочек,

И пил за троих,

До сих пор не пошатнулся;

Захотелось Его Величеству назначить его виночерпием: дегустатором вина с неограниченной властью, президентом виноделия,  повелителем вакханок,

Чтобы мы все вокруг тебя

Собрались в танце.

Дон Маньифико:

Понимаете? Правитель? Президент? Виночерпий? Спасибо, спасибо! Какая радость!

Какой фейерверк у меня в душе! (2)

Спасибо, спасибо!

Пойдемте напишем, что я продиктую.

(становятся вокруг стола и принимаются писать)

Нужно изготовить шесть тысяч копий.

Хор:

Мы все уже готовы писáть.(2)

Дон Маньифико:

(наблюдает за тем, как они пишут)

Мы Дон... Маньифико...

Это прописными.

Бестии! Прописными!

Молодцы! Вот так.
Мы Дон Маньифико, Герцог и Барон стариннейшего Мантефьясконе; большой знаток, великий президент, со всеми другими подходящими титулами и так далее, в своем великолепии и своей властью, 

пусть  выполнит приказ (2),
всякий, кто его прочтет:

не добавлять больше в ближайшие пятнадцать лет в сладкое вино воды ни капли,

виновные будут задушены (2),

потому что и так далее, составлено и  так далее, в год и так далее, Бароном и так далее, потому что и так далее.

Хор:

Барон и так далее, готово уже.

Дон Маньифико:

Теперь развесьте по городу. (2)

Хор:

Обед, как положено,

Пойдем накрывать, (2)

Вино рекой потечет...

Дон Маньифико:

Достойная награда – шестнадцать писастров – достанется тому, кто больше всех выпьет малаги...
Хор:

Пойдем (6)

Обед, как положено,

Пойдем накрывать, (2)

Вино рекой потечет...

Дуэт

Дон Рамиро и Дандини

И Финал Первого действия
Рамиро:
(в полголоса)

Потихоньку, полегоньку, без шума и грохота (2).

Что эти двое из себя представляют? Только точно и правдиво.

Потихоньку, полегоньку, без шума и грохота (2).

Что эти двое из себя представляют? Только точно и правдиво.

Дандини:

В полголоса и потихоньку, по большому секрету, (2)

Они – смесь нахальства, капризов и тщеславия.

В полголоса и потихоньку, по большому секрету, (2)

Они – смесь нахальства, капризов и тщеславия.

Рамиро:

Алидоро говорил мне, у Барона есть дочурка...
Дандини:

Ах! Учитель своеволен; второй такой гусыни нет.

Рамиро:
Алидоро говорил мне, у Барона есть дочурка...

Дандини:

Ах! Учитель своеволен; второй такой гусыни нет.

Рамиро:
Потихоньку, потихоньку, потихоньку, потихоньку.

Дандини:

Они – смесь

Рамиро:

Полегоньку, полегоньку, полегоньку, полегоньку.

Дандини:

Нахальства

Рамиро:

Потихоньку, потихоньку, потихоньку, потихоньку.
Дандини:

Капризов

Рамиро:

Алидоро говорил мне

Дандини:

и тщеславия.

Ах! Учитель своеволен; второй такой гусыни нет.

Рамиро:

Пусть берет их в жены, кто захочет. Продолжим игру, продолжим игру.

Дандини:
Они очень ветренны... но нужно притворяться.

Рамиро:

Пусть берет их в жены, кто захочет. Потихоньку, потихоньку.
Дандини:
Они очень ветренны...

...........

Клоринда:

(бежит с одной стороны)

Милый Принц, где вы?

Тисбе:

(бежит с другой стороны)

Милый Принц, вы где?

Клоринда, Тисбе:

Ах! Почему же, почему, вы меня покинули? Вы заставляете меня страдать.
Клоринда:

Вам хотела я... Вам хотела я...
Тисбе:

Я вам хотела... Я вам хотела...
Дандини:
Оставим пустяки, оставим пустяки.

Жениться на двух сестрах

Одновременно не возможно (2).

Одну супругу...
Клоринда:

(с тревогой)
А другую?

Тисбе:

 (с тревогой)

А другую?

Дандини:
А другую... А другую...
(показывает на Рамиро)

Другу отдам.

Клоринда:

Нет, нет, нет.

Тисбе:

Нет, нет, нет.

Клоринда, Тисбе:

Это же оруженосец! Ужас! Ужас!
Рамиро:

(становится между ними и говорит с нежностью)
Я буду нежным, любящим.

Клоринда:

Оруженосец! Нет, синьор. Оруженосец! Только не это!
Рамиро:

С нежнейшим сердцем!
Тисбе:

Оруженосец! Нет, синьор. Оруженосец! Только не это!
Клоринда:

С душою плебейской!
Тисбе:

С заурядной внешностью!

Рамиро:

Буду добрым и любящим.

Клоринда:

С душою плебейской!

Тисбе:

С заурядной внешностью!

Рамиро:

Буду добрым и любящим.

Клоринда:

(с аффектацией)

Тисбе:

Мне дурно, мне дурно только от мысли об этом.

Рамиро:

(пересмеиваются между собой)

Дандини:
Сцена не дурна; ее стоит рассказать.
Клоринда, Тисбе:

Мне дурно, мне дурно только от мысли об этом.

.......

Хор:

(изнутри)

Заходи, проходи, располагайся, прихожей здесь нет, нет, нет, нет.
Рамиро:

О мудрейший Алидоро,

Рамиро, Дандини:
Что это за грохот?

Алидоро:

Явилась сюда незнакомая дама, лицо ее закрыто вуалью.
Клоринда, Тисбе:

Дама!
Алидоро:

Да, синьор.

Клоринда, Тисбе:

Но кто она?

Алидоро:

Она не назвалась.

Клоринда, Тисбе:

Вероятно красива?

Алидоро:

И да, и нет.

Рамиро, Дандини:
Кем она могла бы быть?

Алидоро:

Это неизвестно.

Клоринда:

Она не сказала?
Алидоро:

Нет, синьора.

Тисбе:

Идет сюда?

Алидоро:

Зачем бы это?

Дандини, Алидоро:

Кем она могла бы быть?

Клоринда, Тисбе:

Почему, неизвестно, посмотрим.
Рамиро:

Кто она? Почему? Увидим.

Дандини:

Кто она? Почему? Неизвестно Увидим.

Алидоро: 

Кто она? Почему? Неизвестно. Кем она могла бы быть?

Клоринда, Тисбе:

(ревность меня терзает, мой разум мне не принадлежит.)
Рамиро:

(Неизвестный тайный трепет меня терзает, меня  терзает. Отчего?)
Дандини:

(Я стал точно сахарный; сколько мух вьется вокруг меня!)
Алидоро:

(Ревность уже их грызет, их разум уже им не принадлежит.)
(Дандини подает Алидоро знак ввести Даму)

Хор:

Тенора, басы:

Ах! Она в вуали
Басы:

Сердце выскочило из груди

Тенора:

Если откроешь лицо
Басы:

Что случится?
Тенора, басы:

Если откроешь лицо
Что случится?

Золушка:
Презираю дары капризной фортуны
Кто возьмет меня в жены, получит уважение, честь, доброту

Рамиро:

(Этого... голоса звук незнакомый в сердце не проникает

Во мне надежду зажигает

Делает меня лучше)

Дандини:

Прекрасные глаза, вы сияете даже сквозь вуаль,

Откройтесь на минутку, хотя бы из вежливости.

Клоринда:

(Посмотрим, что это за птица.)

Тисбе:

(Посмотрим, что это за птица.)


Дандини:

Откройтесь.

(Золушка снимает вуаль. Изумление, узнавание, неуверенность)

Клоринда, Золушка, Рамиро, Дандини, Алидоро:

Ах!

Клоринда:
Говорить, думать хотела бы, говорить и думать не могу.
Это обман, о Боже! Это лицо меня поразило.

Рамиро:

Говорить, думать хотела бы, говорить и думать не могу.

Это обман, о Боже! Это лицо меня поразило.

Золушка:
Говорить, думать хотела бы, говорить и думать не могу.

Это обман, о Боже! Это лицо меня поразило.

Клоринда, Тисбе, Золушка, Рамиро, Дандини:

Говорить, думать хотела бы, говорить и думать не могу.

Алидоро:

Говорить, думать хотела бы, говорить и думать не может.

Клоринда, Тисбе:

Это обман, о Боже! Это лицо меня поразило.

Золушка, Рамиро, Дандини:

Это обман, о Боже! Это лицо меня поразило.

Алидоро:

Он уже должен любить ее, удар не пришелся мимо.
Дон Маньифико:

Синьор...Ваше Высочество... за столом... синьор... Высочество... за столом... А, О, ах, да. Вот где можно говорить о сходстве.

Разве она не похожа на Золушку?

Тисбе:

Нам тоже так кажется.

Клоринда:

Но посмотрев на нее еще раз...

Тисбе:

Эта сложена чуть-чуть лучше

Клоринда, Тисбе:

Но, вобщем, она не Венера, и пугаться нам нечего.

Дон Маньифико:

Она вся в золе, и одежда ее – лохмотья.

Золушка:

(Старик смотрит и сомневается.)
Рамиро:

(Она смотрит на меня и, кажется, трепещет.)

Дандини:

Не будем стоять истуканами, мучительно это для каждого. Пойдемте скорее за стол (4),

Потом станцуем,

И на прекраснейшей я женюсь.

Клоринда, Тисбе, Золушка, Рамиро, Д.Маньифико, Алидоро, Хор:

Пойдем за стол, отправимся ликовать.

Дандини:

(Сегодня я за Принца, а, значит, могу есть за четверых (2))
Клоринда, Тисбе, Золушка, Рамиро, Д.Маньифико, Алидоро:

Мне кажется, что я грежу в садах, в лесах

Ручейки журчат, птички поют, в океане нежности плещется душа.
Но мне кажется, что под землею, тихо-тихо, 

Полегоньку

Загорается огнем

И нежданно-негаданно для всех

Прорывается наружу землятрясение,

Которое крушит и грохочет,

Разбивает, разрушает,

И меня пробуждает

И боюсь я, что моя мечта растворится как дым.

Хор:

Мне кажется, что я грежу в садах, в лесах

Ручейки журчат, птички поют, в океане нежности плещется душа.

Но мне кажется, что под землею, тихо-тихо, 

Полегоньку

Загорается огнем

И нежданно-негаданно для всех

Прорывается наружу землятрясение,

Которое крушит и грохочет,

Разбивает, разрушает,

И меня пробуждает

И боюсь я, что моя мечта растворится как дым.

Второй Акт
Речитатив и Ария

Д.Маньифико

Кабинет во дворце Дона Рамиро

Дон Маньифико:

(изрядно разгневан)

Мне кажется, эти разбойники посмеялись над нами из-под полы.

Смерть мальчишке! Я совершу убийство благородного человека.

Тисбе:

Папа, не беспокойтесь.

Дон Маньифико:

(прогуливаясь)

В голове у меня вьются тысячи мыслей. Нам не хватало только этой незнакомки.

Клоринда:

Вы думаете, она сможет похитить у нас сердце Принца?
Она похожа на Золушку, и довольно с вас.

Дон Маньифико:
Она так сильно на нее похожа; они словно две капли воды, когда за обедом она открывала рот, я говорил себе: «Черт возьми, это она!»Но как она посмела у старьевщика-еврея взять напрокат одежду и явиться к нам?
И смело говорить со всеми, и вести себя так раскованно, не боясь получить оплеуху.

Тисбе:

Так, так, на кого бы ни была она похожа, ее приход для нас смертелен.

Дон Маньифико:
Да знаешь ли ты, что станется со мной, если кто-нибудь обнаружит, что я растратил ее состояние?

Чтобы одеть вас, я довел ее до крайней нищеты, она превратилась в мешок костей.
Ах! Если это раскроется, мне несдобровать.
Клоринда:

Зачем вы нас пугаете?

Маньифико:
Есть надежда?

Клоринда:

Ах, нет, ничего.

Тисбе:

Я могу сказать, что уверенность есть.

Клоринда:

Мне кажется, между нами что-то есть
Тисбе:

По секрету он сказал мне: «душа моя». Он вздохнул и ушел прочь.

Клоринда:

Что значит вздох? Он смеется, едва завидит меня.

Маньифико:
(размышляет, глядя поочередно то на одну, то на другую)

Ах, значит здесь вздыхает, а там смеется.

Клоринда:

Скажите, благородный отец, вы очень умны, что за мысли у вас роятся, скажите нам прямо.

Маньифико:
Поставил я на обеих, и выиграю точно.
От вас двоих ему не сбежать.

О! Как! О! Как! 

Мои милые дочери, обо мне будут писать в газетах!

Это подходящий момент, чтобы встаь на ноги; вы знаете, я весь в долгах, все без остатка я заложил до последней пары сапог.

Ах, сколькосколько получу я докладных! Это только отеческое пожелание, вы должны переписать рескрипт по-моему. Договоримся между собой, родные мои, я доверяюсь вам.
Маньифико:
Если кто-нибудь из дочерей взойдет на трон, ах! Пусть не оставит, ах! Пусть не оставит своего великолепного папочку.
Уж кажется мне, как тот и другой отводит меня в уголок и, сняв шляпу говорит: «Господин Барон, не подадите ли прошение вашей дочери королеве?
Возьмите, здесь на шоколад», - 
И дублон доброй чеканки(2)

Между тем скользнет мне в руку (2).
Я отвечу: «Ах, посмотрим.  Это важно? Поговорим.
Во дворец можете пройти, да.»

Я поворачиваюсь, и кокетка, вся надушенная и нарумяненная, склоняет ко мне свою головку.
Вздыхая и восхищаясь, она говорит мне: «о барончик!

Вы помните о том дельце. (2)»

Ну, ясное дело без денег она говорит с глухим.

Ручку протягивает, и пиастр ко мне падает.

Я становлюсь галантен: «ах, милые глазки!

Я для вас готов на все!

Я хочу вас (3) осчастливить!»

Просыпаюсь в полдень я,
И едва звоню в звоночек,

Как вокруг моей постели

Вижу море просителей: один ищет протекции, другой неправ, но требует справедливости, кто ищет местечка, а кто кафедры и прикорма, кто хочет подряд на булавки, а кто разрешение на отлов угрей, а я со всех сторон буду окружен докладными петициями, курочками, осетрами, бутылочками, отрезами, свечами, соленями, рогаликами и пирожными, цукатами и конфетами, пиастрами, дублонами, ванилью и кофе.

Хватит, хвати, не несите, прекратие, прекратите. Уходите, уходите, не несите, не несите. Хватит, хватит, бога ради.
Я запру дверь на засов: нечестивцы, надоеды, прочь отсюда, вон пошли.

(уходит)
Речитатив, Сцена и Ария
Дон Рамиро

Тисбе:

Ты все думаешь, что Принц мечтает о тебе?

Клоринда:
Как ты смеешь спрашивать?

Тисбе:

Служу Вашей Светлости.

Клоринда:

К вашим услугам.

(Клоринда и Тисбе уходят)
Рамиро:
Ах! Эта прекрасная незнакомка, с ее удивительным сходством с несчастной, меня поразила сегодня утром, в моей душе породила смутное беспокойство....

Дандини тоже, кажется, влюбился в нее! Вот они: услышать их смогу я здесь укрывшись.

(Рамиро прячется)

Дандини:

Не убегай же, черт возьми! Четыре раза мне пришлось пробежать всю галерею.

Золушка:

Или смените тон, или я уйду.

Дандини:

Да что это? Разве говорить о любви не приятно?

Золушка:

Но я влюблена в другого!

Дандини:
Ты говоришь мне это прямо в лицо?

Золушка:

Ах! Господин мой, не сердитесь на меня за мою прямоту.
Дандини:
И кто он?
Золушка:

Извините...

Дандини:
И кто он?

Золушка:

Ваш оруженосец.
Рамиро:

(появляясь)

О радость! Душа моя!

Алидоро:

(показывая свою радость)

(Все идет чудесно)

Рамиро:

Знатность и богатство не влекут тебя?

Золушка:

Роскошь моя – добродетель, а богатство – любовь.

Рамиро:

Значит, ты будешь моею?

Золушка:

Потише, сначала ты должен найти меня, узнать, увидеть, изучить мои обстоятельства.
Рамиро:

К тебе, дорогая, прилечу я на крыльях.

Золушка:
Остановись, не иди за мной, я тебе приказываю.

Рамиро:

А как же тогда?

Золушка:

(дает ему браслет)

Держи, ищи меня, на моей правой руке увидишь его пару, и тогда....

Если я не буду тебе противна....

Меня ты получишь.

(Золушка уходит)
Дандини:
Ах! Из ранга Принца я перешел в разряд свидетелей.

Рамиро:

И что же...

Если я не буду тебе противна....

Меня ты получишь.

Что это еще за тайны?
(обнаруживает Алидоро)

Ах! Мой мудрый, уважаемый учитель. Мое сердце полно никогда прежде не испытанной любовью.

Что делать мне?

Алидоро:

То, что подсказывает сердце.

Рамиро:

(обращается к Дандини)

Ты больше не Принц. Пусть все эти дурочки покинут мой дворец.

(зовет свиту)
Сюда, мои верноподданные!  Приготовьте нашу карету и через мгновение... ах, мне бы ветра крылья

Да, я клянусь ее найти.

Любовь, любовь мною движет:

Да поможет мне Юпитер ее найти.

(рассматривает браслет)

Дорогой и милый залог любви, как ты радуешь мое сердце, как к устам и к груди я бы хотел тебя прижать!
Хор:

Ах, какое волнение теснит его грудь!
Не могу его понять.

Рамиро:

Мы полетим, мы расспросим.

Мы будем искать и мы найдем.

Хор:

Мы полетим, мы расспросим.

Мы будем искать и мы найдем. Да. Да.

Рамиро:

Нежная надежда и холодный страх в моем сердце борются.
Хор:

Нежная надежда и холодный страх в его сердце борются.

Рамиро:

Любовь, любовь, тебе – вести меня.
Хор:
Любовь, любовь, тебе – вести его.

(уходит вместе со свитой)
Речитатив и Дуэт

Дандини и Дон Маньифико

Алидоро:

(Ночь спускается. Под мраком ночи смогу я искусно карету опрокинуть рядом с замком Барона...

Мечты мои близки к завершению.)

(Алидоро поспешно уходит)

Дандини:

Значит я бывший?

(прогуливается)

С вершин к низам упал я за одно мгновение? Хорошо же я выглядел.

Д.Маньифико:

(заходит, очень озабочен)

Простите за беспокойство. Но этих двух девушек терзает жар. Можно ли поторопиться с выбором.
Дандини:

Он сделан, дружище!

Д.Маньифико:

Ах, сделан! О, ради бога!

Скажите, о говорите! Он сделан! А мои росточки... придут ли вызревать в эти комнаты?
Дандини:

Все узнают они в свое время. Сейчас это большой секрет.

Д.Маньифико:

Но кто же, но кто же? Клориндочка или Тисбинушка?

Дандини:

Не спешите так!

Д.Маньифико:

Скажите же папе.
Дандини:

Но пока молчок.

Д.Маньифико:
Ясное дело, ну же, говорите скорее.

Дандини:

Никто нас не слышит?

Д.Маньифико:

Вокруг ни души.

Дандини:

Это тайна может потрясти.

 Д.Маньифико:

 (безумствует)

Я весь как на иголках.

Дандини:

(приносит стул)

Присядем.

Д.Маньифико:

Побыстрее, пожалуйста.

Дандини:

Вы услышите удивительную историю.

Д.Маньифико:

(Уж не на мне ли он собрался жениться?)
Дандини:

Умоляю вас.

Д.Маньифико:

(все больше волнуется)
Но скажите уже
Дандини:

Пусть останется тайной то, что вы сейчас от меня услышите

Д.Маньифико:

Я просто ходячий секретер

Дандини:

Очень важный секрет, очень интересную тайну я вам должен, я вам должен открыть, это необыкновенная вещь, она всколыхнет вас.

Д.Маньифико:

У меня и бровь не дрогнет, и дыханье не прервется, я готов, я готов, ваш рассказ выслушать

Я здесь точно окаменею, буду ловить каждое слово, даже не буду дышать, я здесь точно окаменею, буду ловить каждое слово
Дандини:

Мудрый и выдержанный человек всегда спросит совета; случись мне жениться на вашей дочери, как мне с нею обходиться?

Д.Маньифико:

(Я уже назначен советником.)

Но какое милосердие! Значит, Ваше Превосходительство, нет, лучше, светлость, послушайте.

Держите всегда в зале тридцать слуг при полном параде, сто шестнадцать кавалеров, сто шестнацать же коней, герцогов, графов и маршалов, дюжины сотрапезников, обеды с мороженым, кареты и шесть лакеев.

Дандини:
Вам отвечу, не таясь я, что мы от этого довольно далеки; не устраиваю я обедов, а подъедаю объедки, не подхожу я к важным господам, а общаюсь всегда со слугами, и хожу всегда пешком.

Маньифико:

Не обманываете?

Дандини:

Клянусь вам.

Маньифико:

Что же это?

Дандини:

Это история, это шутка принца,  я переодетый принц;

Но явился Принц настоящий и сорвал с меня маску, я возвращаюсь к своему ремеслу, я возвращаюсь к своему ремеслу, я Дандини, камердинер, заправляю кровати, чищу одежду, брею и причесываю.

Маньифико:

Брею и причесываю!

За эту несправедливость, за это оскорбленье, (2)

Настоящий Принц 

мне еще заплатит(2).

Дандини:

Ах, не беспокойтесь, ничего он не сделает, (2)

Только езжайте сразу, 

не медля (2).

Маньифико:

Я не уеду.

Дандини:

Уедете.
Маньифико:

Я не уеду.

Дандини:

Уедете.
Маньифико:

Посмотрим.

Дандини:

Посмотрим.

Маньифико:

Еще поговорим.

Дандини:

Еще поговорим.

Маньифико:

Посмотрим.

Дандини:

Посмотрим.

Маньифико:

Еще поговорим.

Дандини:

Еще поговорим.

Маньифико:

Я не уеду. Я не уеду.

Дандини:

Уедете. Уедете.
Маньифико:

Посмотрим.

Дандини:

Посмотрим.

Маньифико:

Еще поговорим.

Дандини:

Еще поговорим. Готова палка,

Вы уедете (6)
Маньифико:

Я не уеду (5)

В голове у меня (2)

Точно контрабас

Дандини:

Бедняга!

Какое безумие сверху донизу его сотрясает.
Маньифико:

Басы меня крутят.
Дандини:


Ваша Светлость, будьте осторожны
Маньифико:

Снизу доверху власть мира!
Дандини:


Если вам понадобятся бритва, мыло и гребень, я сумею вас завить и побрить.
Маньифико:

Какое падение, какой удар! Вот он, вот он, будут все говорить.

Дандини:

Ах, посмотрите, вот так дурак.

Бедняга! Бедняга! 

Ваша Светлость, будьте осторожны
я сумею вас завить и побрить.

Маньифико:

Надо мной будут смеяться все в городе

Вот он, вот он, будут все говорить.

Надо мной будут смеяться все в городе

(уходят)
Речитатив
Алидоро:

Мне благоприятствует судьба. Милостивый Амур расположен к моему плану.

Темная грозовая ночь сделают это приключение еще более естетственным. Карета уже готова. Где же Дандини? 
Он хочет взять его с собой в поездку. О как он стал слаб и нетерпелив! Его терзает любовь, и это очевидно.
(уходит)

Канцона

Золушка

Каминный зал в доме дона Маньифико

Золушка:

Жил-был однажды король, который заскучал в одиночестве, ищет, ищет, вдруг нашел, но у него оказалось три невесты. Что же делать? Он отказался от роскоши и красоты и выбрал себе невинность и доброту. Ла-ла-ла.
Речитатив и Гроза

Золушка:

(смотрит на браслет)

Как ты мне мил! А тот, кому я отдала твоего брата, мне еще милее. На что расчитывает этот Принц со своими ужимками? Хорошенькое дело! Я не гонюсь за кружевами, я люблю прекрасное лицо и искреннее сердце, я отдаю предпочтение его оруженосцу.

А мои сетры между тем....какие взгяды! Казалось, они обезумели!.. Какой шум! Что вижу! Какие рожи! Они возвращаются! Я не ждала их до завтрашнего дня.
Клоринда:

(заходит и показывает на Золушку)

Говорила же я вам....

Д.Маньифико:

Черт возьми, черт возьми! Они впрямь очень похожи! Это – оригинал, а та – портрет.

Ты все сделала?

Золушка:

Все.

Почему вы смотрете на меня так злобно?
Д.Маньифико:

Почему, почему... из-за одной ведьмы, что на тебя похожа.
Клоринда:

Так и хочется мне тебе наподдать по рукам.

Золушка:

Бедные мои руки! Чем же они виноваты?
(слышны раскаты грома и сверкают молнии, затем звук опрокидывающейся кареты)

Тисбе:

Какая скверная погода! Быть буре.

Д.Маньифико:

Бури мало. Хотелось бы мне, чтобы молния поразила камердинера.

Золушка:
Да скажите же, что случилось? У вас тайное горе?
Д.Маньифико:

(ретиво)

Дурочка, отправляйся готовить ужин.
Золушка:
Иду, да, уже иду.

(Ах, как мне грустно! Ах! Мой оруженосец не отпускает мое сердце.)

(уходит)
Речитатив и Секстет
Дандини:

Простите, друг, карета Принца перевернулась...
(узнает Д.Маньифико)

Кого я вижу?

Д.Маньифико:

(изумлен)

Ах, это вы? А где же Принц?

Дандини:

(указывает на Рамиро)
Вы знаете его?
Д.Маньифико:

Оруженосец! Ах, посмотрите...
Д.Рамиро:

Синьор, простите, такое совпадение...

Д.Маньифико:

Что вы говорите! Да что там, вы мой хозяин.

(дочерям)

(Эх! Не без причины явился он сюда. Супругу, дочери мои, среди вас он найдет.)

Эй, побыстрее, Золушка, подай кресло.
Д.Рамиро:

Нет, нет, всего на несколько минут; сюда прибудет новая карета.

Д.Маньифико:

Да что вы! Помилуйте.

Клоринда:

Золушка, поторопись.

Золушка:

(Золушка ставит кресло перед Дандини, которого считате Принцем)

Я здесь.

Д.Маньифико:

Подай же Принцу, бестия, вот он.

Золушка:

(изумлена, когда обнаруживает, что Принц – Дон Рамиро, закрывает лицо руками, и хочет убежать)

Он... ах! Что вижу! Принц!
Д.Рамиро:
Остановись! Что это! Браслет! Это она: какая радость!

Клоринда:
(изумлена)
Тисбе:
(изумлена)

Какой сюрприз!
Д.Рамиро:

Это вы?

Золушка:

(разглядывает костюм Принца)

Так вы Принц?

Дандини:
Хорошенькие дела.

Д.Рамиро:

Замолчите.
Д.Маньифико:

(пытается перебить Рамиро)
Но... прощай, разум.
Д.Рамиро:

Молчите.

Д.Маньифико:

(пытается перебить Рамиро)
Если...

Клоринда, Тисбе, Золушка, Рамиро, Дандини, Маньифико:

Что же будет! (2)

Дандини:
Рамиро:
Золушка:
Маньифико:
Клоринда:
Тисбе:
Это запутанный узел, это перемешавшаяся группа, кто распутывает, тот еще больше запутывает, кто разъединяет, еще больше соединяет, а между тем моя голова отлетает, отлетает, а потом останавливается, я ощупью иду во тьме и схожу с ума.

Клоринда:
Глупая женщина с грязной душою, чего ты хочешь, на что рассчитываешь?
Среди нас людей благородных, остановиться - это невоспитанность.
Д.Маньифико:

Наглая служанка, кто позволил тебе быть здесь с благородными людьми?

Поди на кухню, недостойная служанка, и больше сюда не возвращайся.

Рамиро:
Грязные душонки, вы напрасно стараетесь оскорбить ту, которую люблю,

Грязные душонки, трепещите, на вас падет мой гнев.

Дандини:

Я уж знал, что комедия переменится во втором акте, вот уж и началась трагедия (2), я наслаждаюсь ей (2) сполна.
Клоринда, Тисбе:
Я заледенела

Д.Маньифико:

Я окаменел

Дандини:

Стал он точно мамелюк (2).

Клоринда, Тисбе:

Но служанка...

Рамиро:

Ну же, замолчите:

Гнев мне мой не усмирить (2)

Золушка:
Ах, синьор, если правда, что в душе вы меня любите, проявите сострадание, простите, и пусть празднует свой триумф доброта.

Клоринда, Тисбе:

Ах! На лицемерку посмотрите!

Дандини:

На эти слезы вы взгляните, какая чистота, какая доброта!
Д.Маньифико:

Ах! На лицемерку посмотрите!

Я весь почернел от желчи!
Рамиро:

На эти слезы вы взгляните, какая чистота, какая доброта!
Д.Маньифико:

Как она меня бесит!
Д.Маньифико:

Но в конечном итоге, что угодно Вашему Величеству? (2)

Рамиро:

Тише-тише: помолчите,
(берет Золушку за руку)

Она станет моей супругой.
Клоринда:
Ах, ах, вы хотите над нами посмеяться

Тисбе:

Ах, ах, вы хотите над нами посмеяться

Клоринда, Тисбе, Д.Маньифико:

Ты что не видишь, что над тобой смеются?

Рамиро:

Клянусь (2)

Моею будет.

Д.Маньифико:

Но среди моих детей, мне кажется, по моему мнению...
Рамиро:

Для них я не гожусь (2).
(с презрением, передразнивая Д.Маньифико)

У меня плебейская душа, у меня заурядная внешность(2).
Дандини:

Наконец(2) к браслету
Вот (2)шар прикатился

И игрок учитель (2)

В воздух(2) его подбросил.

Рамиро:

(Золушке)

Приди на царство, приди, я приказываю.

Золушка:

Только к этой руке в начале
(хочет поцеловать руку Д.Маньифико и обнять сесетер, но ее в ярости отталкивают)
А прежде к этой груди...

Маньифико:
Отойди.
Клоринда, Тисбе:

Удались.

Маньифико:
Отойди.

Клоринда, Тисбе, Маньифико:
Удались.

Рамиро:

Подлые грязные люди! Я заставлю вас трепетать. (3)
Клоринда, Тисбе:
Этот бурчит и бормочет, а этот трясется и злится, этот дрожит, этот скулит

Золушка:

Где я? Что это за сон?

Я счастлива, какое событие!
Это обман зрения, а если я не сплю, какая неожиданная перемена!

В голове у меня буря,

Я едва могу дышать.

Дандини:

Этот бурчит и бормочет, а этот трясется и злится, этот дрожит, этот скулит

Кто угрожает, а кто вздыхает
Дело кончится тем, что в дом скорби нас отволокут

Приди, любовь отведет тебя на царство, к триумфу
Рамиро:
Этот бурчит и бормочет, а этот трясется и злится, этот дрожит, этот скулит

Дело кончится тем, что в дом скорби нас отволокут

Приди, любовь отведет тебя на царство, к триумфу
Маньифико:

Этот бурчит и бормочет, а этот трясется и злится, этот дрожит, этот скулит

нас отволокут

(Рамиро уводит Золушку, за ними идут Дандини и Д.Маньифико)

Речитатив и Ария

Клоринда

Тисбе:

Итак, над нами посмеялись?

Клоринда:

От злости я света белого не вижу.

Тисбе:

Мне кажется, это сон... Золушка...

Алидоро:

(входя)

Станет Принцессой

Клоринда:

Кто вы?

Алидоро:

Я икал вашей жалости, а вы меня прогнали. А Анджолина, которая не глуха к мольбам несчастных, и которую вы держали как презренную служанку среди золы и тряпок, теперь взойдет на трон. Отец ваш должен ей огромные суммы. Все он промотал ее приданое.

И не исключено, что этот старый дворец, и эта не слишком богатая мебель будут выставлены на торги.

Тисбе:

А что будет с нами?

Алидоро:

Вы на распутье. Или закончить свои дни в нищете, или припасть к подножью трона – умолять о милости и спрашивать
В соседнем атриуме я сам, предсказавший это событие, приготовил свадебный пир, это подходящий момент.
Клоринда:

Унизиться перед нею?

Я раздавлена.

Несчастная! (3)
Я думала, что буду командовать (2), сидя на троне...
Меня оставили в забвеньи

Без тени жалости.

Но каковы служанки! Полно.

Я еще молода,

И мне попадется простофиля,

Я его быстренько облапошу,

И сбежать он не успеет.

Мужа, я думаю, найти мне удастся.

(уходит)
Речитатив

Алидоро:
Пилюля горька, но вам придется ее проглотить, нет другого выхода. А вы о чем думаете?

Тисбе:

Что я думаю?

Доверяюсь судьбе, даже если и унижусь, не умру.

(уходит)

Алидоро:

Праведное небо! Благодарю тебя! Сбываются мои мечты. Гордость подавлена; 

На троне – триумф доброты: я доволен.

(выходи)
Хор, Сцена и Финальное Рондо

Золушка

Тронный Зал, Рамиро и Золушка в богатых одеяниях. Справа стоит Дандини, вокруг Кавалеры. В углу смущенный Д.Маньифико смотрит в пол. Рядом Алидоро и уязвленные Клоринда и Тисбе.

Хор:

Крутится колесо непостоянной Фортуны: один достигает вершины, а для другого оно останавливается, рассыпается гордость в прах, празднут свой триумф доброта.

Рамиро:

(смотрит на Золушку)

Супруга...

Золушка:

(в радостном изумлении)

Синьор, простите мне мою нежную неуверенность, которая путает мои мысли.

Еще недавно, вы знаете, я была в грязи и в золе, а теперь на троне... и слуги меня окружают.

Д.Маньифико:

(ползет на коленях)

Ваше Высочество... простираюсь перед вами...
Золушка:

Вы никогда не назовете меня вашей дочерью?

Рамиро:

(показывает на сестер)

Эти гордячки...

Золушка:

Ах, Принц, я припадаю к вашим ногам. Старые обиды забыты. Я должна взойти на трон, и хочу быть достойной трона,

Моей местью(2) станет их прощение.

Родилась я в горестях и плаче, страдала молча, но потом чудесным образом, во цвете моих лет, как по мановению волшебной палочки

Судьба моя(2) изменилась.
(Д.Маньифико и сестрам)

О нет (4), не хмурьте брови, зачем дрожать, зачем?

На грудь мою (2) припадите, дочь, сестру, подругу, все (4) найдете во мне (2).

(обнимая сестер)

Клоринда, Тисбе, Дандини, Маньифико, Хор:

Она вызывает у меня нежность и волнует меня, это настоящее божество в моих глазах.

Золушка:

Отец... супруг... друг... о мгновение!

Хор:

Достойна ты трона
Клоринда, Тисбе, Дандини, Маньифико, Хор:

Достойна ты трона,

Но трона мало тебе.

Это божество, это божество.
Золушка:

Не буду больше в печали одна-одинешенька всхлипывать у огня,
 о нет.

Одним мигом, сном, игрой воображения была моя долгая мука.
Клоринда, Тисбе, Дандини, Маньифико, Хор:

Все изменилось в один миг, закончились страдания.




